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Liguria: nominato commissario straordinario per le funivie Savona-San Giuseppe di Cairo

"Grazie a questa nomina potrò continuare a occuparmi direttamente di una

questione di vitale importanza per la logistica e l'economia del savonese, con

la stessa dedizione e lo stesso impegno con cui l'ho fatto fino a oggi -

commenta Ripamonti - Voglio ringraziare il presidente Bucci per la fiducia, i

commissari precedenti - il dottor Paolo Piacenza e l'ammiraglio Seno - per il

lavoro svolto, come anche il MIT per aver voluto continuare a fare affidamento

su una gestione commissariale che, ne sono certo, saprà dare risposte a

lavoratori e imprese, e saprà rigenerare questa infrastruttura strategica per il

savonese, garantendo stabilità e crescita". "Vogliamo - aggiunge Ripamonti -

consentire alle Funivie di tornare a essere centrali e pienamente operative per

la gestione del retroporto, delle rinfuse e dello smistamento, e ovviamente in

grado di dare prospettive e far crescere l'occupazione. Concretamente, gli

obiettivi sono quelli di far partire la tratta ferroviaria per il trasporto delle merci

e trasformare l'infrastruttura in un sistema integrata con ferro e gomma, e

ovviamente tentare ogni possibile percorso per arrivare al completo recupero

della funivia". Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a Mobility

Magazine.

FerPress

Savona, Vado

https://www.ferpress.it/liguria-nominato-commissario-straordinario-per-le-funivie-savona-san-giuseppe-di-cairo/
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Msc Crociere, partita da Genova la sesta World Cruise della Compagnia

Pilato: "Quest'anno lo scalo genovese movimenterà circa 1,1 milioni di

passeggeri, in crescita del 13% rispetto al 2024" È partita il 5 gennaio da

Genova, primo porto passeggeri al mondo per Msc Crociere, la sesta World

Cruise della Compagnia per un viaggio della durata di 121 giorni che toccherà

46 destinazioni in 21 paesi. Questa volta, a solcare i mari dei cinque continenti

con circa 2.300 ospiti di 60 diverse nazionalità, sarà Msc Magnifica, sotto il

comando di Pietro Sarcinella, nave tra le più affascinanti di una flotta che

quest'anno raggiungerà le 23 unità, confermandosi così il terzo brand

crocieristico al mondo. Nel presentare la sesta World Cruise di Msc Crociere,

Gianni Pilato, Area Manager di Msc Crociere, ha dichiarato: "Siamo

particolarmente orgogliosi di questo nuovo itinerario che conferma, da un lato,

il grande successo di pubblico delle crociere intorno al mondo e, dall'altro, la

centralità di Genova quale importante hub strategico della nostra Compagnia a

livello globale, dal quale partiranno anche le World Cruise del 2026 e del 2027.

Quest'anno lo scalo genovese movimenterà infatti circa 1,1 milioni di

passeggeri, con 238 toccate, in crescita di circa il 13% rispetto al 2024 ".

Dopo alcune tappe in Mediterraneo (Marsiglia, Barcellona e Malaga), Msc Magnifica varcherà le Colonne d'Ercole

mettendo la prua verso il Sud America, via Casablanca e Capo Verde, arrivando a San Salvador de Bahia, Rio de

Janeiro, Buenos Aires e Puerto Madryn. La nave farà quindi tappa alle Isole Falkland e a Ushuaia nella Terra del

Fuoco, proseguendo poi verso il Cile (Puerto Chacabuco, Puerto Montt e Valparaiso) e attraversando l'Oceano

Pacifico alla scoperta dell'Isola di Pasqua (Hanga Roa), dell'Isola di Pitcairn (Bounty Bay Passage), della Polinesia

francese (Papeete e Moorea) e delle Isole Cook (Aiutaki e Rarotonga), prima di raggiungere le celebri coste della

Nuova Zelanda (Auckland, Tauranga, Christchurch e altre destinazioni), della Tasmania e dell'Australia (Sydney, Eden

e Melbourne). Attraversando l'Oceano Indiano, Msc Magnifica visiterà le bellezze incontaminate delle Maldive e delle

Seychelles per arrivare poi in Madagascar e in Sudafrica (Port Elizabeth e Città del Capo). Dopo aver doppiato il

Capo di Buona Speranza, il viaggio proseguirà in Oceano Atlantico lungo le coste dell'Africa occidentale, toccando la

Namibia, il Senegal (Dakar) e le Isole Canarie (Fuerteventura), per tornare quindi in Mediterraneo, concludendosi con

l'arrivo a Genova il 6 maggio.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/01/06/msc-crociere-partita-da-genova-la-sesta-world-cruise-della-compagnia/
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Occupazione, Cgil Genova: "Nella Città Metropolitana in calo i contratti di lavoro nel
settore privato"

Nel terzo trimestre del 2024 assunzioni in calo dell'11,4% e solo il 13% dei

nuovi contratti è a tempo indeterminato Nel terzo trimestre 2024 - luglio,

agosto, settembre - la Città metropolitana di Genova ha perso l'11,4% delle

assunzioni rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente : dalle 27.769

assunzioni del terzo trimestre 2023, si è passati alle 24.605 del terzo trimestre

2024, con una contrazione di 3.164 contratti. «La diminuzione delle assunzioni

preoccupa fortemente perché oltre a incidere negativamente sull'occupazione

rappresenta uno dei campanelli di allarme sullo stato di salute del mercato del

lavoro - commenta Igor Magni segretario generale Cgil Genova - la narrazione

che l'occupazione cresce e che non ci sono problemi rispetto al lavoro stride

con la realtà fatta di lavoro povero e precario». Solo il 13% delle nuove

assunzioni è a tempo indeterminato , mentre quelle più diffuse sono quelle

precarie tra le quali il tempo determinato (50,3%) seguito dall'intermittente

(15,7%) e somministrato (10,7). Per Marco De Silva responsabile Ufficio

economico Cgil Genova e Liguria che ha elaborato i dati Inps, a livello

regionale il calo delle assunzioni si concentra proprio sulle tipologie di

contratto più tutelato: "Purtroppo il calo si registra in contratti come quello a tempo indeterminato (-5,8%) e

nell'apprendistato (-9,4%) . Il segno meno è piuttosto trasversale in quanto comune a uomini (-5,2%) e donne (-6,2%),

a italiani (-5,4%) e stranieri (-6,3%)". Per la Cgil di Genova tra le priorità da affrontare in questo inizio d'anno ci sono

le questioni legate a portualità, grande industria e infrastrutture. «Bisogna arrivare in tempi rapidi alla nomina del

Presidente dell'Autorità Portuale, a decisioni concrete sulla grande industria e, una volta per tutte, occorre garantire la

mobilità a cittadini e merci - conclude Magni -. I toni trionfalistici sulle presenze del settore turismo non devono

distogliere l'attenzione da un mercato del lavoro troppo concentrato sui servizi che, per quanto importanti, non

bastano da soli a garantire lo sviluppo del territorio: servono politiche attive sul lavoro che blocchino la deriva che

consegna la nostra città e l'intera area metropolitana ad un precariato diffuso che non aiuta né lavoratrici e lavoratori,

né le famiglie».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/01/07/occupazione-cgil-genova-nella-citta-metropolitana-in-calo-i-contratti-di-lavoro-nel-settore-privato/
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Lavoro, tremila contratti in meno in tre mesi

Dalle 27.769 assunzioni del terzo trimestre 2023, si è passati alle 24.605 del

terzo trimestre 2024 Nel terzo trimestre 2024 (luglio, agosto, settembre) la

Città Metropolitana di Genova perde l'11,4% delle assunzioni rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente: dalle 27.769 assunzioni del terzo

trimestre 2023, si è passati alle 24.605 del terzo trimestre 2024, con una

contrazione di 3.164 contratti. "La diminuzione delle assunzioni preoccupa

fortemente perché oltre a incidere negativamente sull'occupazione rappresenta

uno dei campanelli di allarme sullo stato di salute del mercato del lavoro -

commenta Igor Magni, segretario generale Cgil Genova - la narrazione che

l'occupazione cresce e che non ci sono problemi rispetto al lavoro stride con

la realtà fatta di lavoro povero e precario". Solo il 13% delle nuove assunzioni

infatti è a tempo indeterminato, mentre quelle più diffuse sono quelle precarie

tra le quali il tempo determinato (50,3%) seguito dall'intermittente (15,7%) e

somministrato (10,7). Per Marco De Silva, responsabile ufficio economico

Cgil Genova e Liguria, che ha elaborato i dati Inps, a livello regionale il calo

delle assunzioni si concentra proprio sulle tipologie di contratto più tutelato.

"Purtroppo il calo - aggiunge - si registra in contratti come quello a tempo indeterminato (-5,8%) e nell'apprendistato

(-9,4%). Il segno meno è piuttosto trasversale in quanto comune a uomini (-5,2%) e donne (-6,2%), a italiani (-5,4%) e

stranieri (-6,3%)". Per la Cgil di Genova tra le priorità da affrontare in questo inizio d'anno ci sono le questioni legate

a portualità, grande industria e infrastrutture. "Bisogna arrivare in tempi rapidi alla nomina del presidente dell'Autorità

Portuale - esorta Magni -, a decisioni concrete sulla grande industria e, una volta per tutte, occorre garantire la

mobilità a cittadini e merci". "I toni trionfalistici sulle presenze del settore turismo - conclude Magni - non devono

distogliere l'attenzione da un mercato del lavoro troppo concentrato sui servizi, che, per quanto importanti, non

bastano da soli a garantire lo sviluppo del territorio: servono politiche attive sul lavoro che blocchino la deriva, che

consegna la nostra città e l'intera area metropolitana a un precariato diffuso, che non aiuta né lavoratrici e lavoratori,

né le famiglie". GenovaToday è in caricamento.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/lavoro-terzo-trimestre-2024.html
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Inchiesta corruzione: archiviata la posizione di Roberto Spinelli

Oggi la decisione della gip, i legali: "Assoluta estraneità" È arrivata

l'archiviazione definitiva per Roberto Spinelli, il figlio dell'imprenditore Aldo

Spinelli, coinvolto nell'inchiesta sulla corruzione in Liguria che aveva portato ai

domiciliari l'allora presidente della Regione Giovanni Toti e lo stesso Aldo

Spinelli, mentre l'ex presidente di Autorità Portuale Paolo Emilio Signorini era

finito in carcere. I tre nelle scorse settimane hanno patteggiato pene dai due

anni e tre mesi a tre anni e sei mesi. Nell'inchiesta era finito anche Roberto

Spinelli, indagato per corruzione. La procura aveva chiesto l'archiviazione,

oggi decisa dalla gip. "Il G.I.P. di Genova, Dr.ssa Faggioni, - si legge in una

nota dei legali di Spinelli - in data 7 gennaio 2025 con un motivato Decreto ha

definitivamente archiviato la posizione del Dr. Roberto Spinelli nella nota

vicenda processuale. Dalla lettura del provvedimento si evince come le

dichiarazioni di assoluta estraneità alla vicenda rese da Spinelli già

dall'interrogatorio di garanzia del maggio 2024 abbiano trovato puntuale

conferma negli accertamenti svolti e nelle risultanze processuali tanto da non

consentire neanche l'inizio dell'azione penale nei suoi confronti. "Sono

soddisfatto", ha commentato Roberto Spinelli, "con questo provvedimento si chiude una vicenda che mi ha

ingiustamente coinvolto e che, per tanti mesi, mi ha esposto ingiustamente a una "gogna mediatica" senza che io o le

società coinvolte avessimo mai commesso alcunché di illecito".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/corruzione-archiviata-posizione-roberto-spinelli.html
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Compagnie portuali Imperia Oneglia: Inserirci nell'AdSp di Genova

Giulia Sarti

IMPERIA Le compagnie portuali L. Maresca srl e L. Maresca scarl che

movimentano le merci sulle banchine di Oneglia Imperia tornano a chiedere

che il porto di Imperia Oneglia passi sotto la gestione dell'AdSp del mar

Ligure occidentale. Lo fanno dimostrando come il 2024 abbia confermato la

strategicità del porto commerciale che permette di bypassare in modo

efficiente e competitivo il congestionamento del valico alpino di Ventimiglia

collegato alla A10. I dati di traffico di cemento sfuso imbarcato a Nizza e

sbarcato a Oneglia per rifornire i grandi cantieri edili del Nord Italia, ha

raggiunto nell'anno appena trascorso 46 mila tonnellate, eliminando circa

3.000 camion dalla strada, a beneficio della sicurezza della circolazione e

dell'ambiente. Oltre a questo, il porto ha movimentato all'imbarco/sbarco con

navi Lo-Lo di una compagnia Olandese, più di 1800 ton di yacht diretti sia ai

refitting del sud Turchia che ai porti del nord Europa con un incremento

annuale del 65% rispetto agli anni passati. Il nostro è un piccolo porto

polifunzionale -commentano le compagnie- e dispone di spazi interessanti per

diverse tipologie di traffico di navi di piccole dimensioni, Ro-Ro e Lo-Lo. Ci

auguriamo che con l'inizio del nuovo anno il presidente della Regione Liguria, Marco Bucci, dia seguito all'impegno

assunto nel corso della sua campagna elettorale, avviando l'iter di passaggio del porto di Imperia Oneglia nella

Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale. La specializzazione di nicchia del nostro porto, una volta

integrata nel sistema logistico del mar Ligure occidentale, è un tassello importante per la gamma delle soluzioni su

misura sostenibili, sempre più richieste dai mercati del commercio verso il Nord Italia e l'Europa, con beneficio diretto

anche del territorio e degli abitanti di Imperia.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/compagnie-portuali-imperia-oneglia-inserirci-nelladsp-di-genova/
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Archiviata la posizione di Roberto Spinelli nel procedimento per corruzione a Genova

Porti Il figlio di Aldo era fra gli indagati nel caso che ha sconvolto nei mesi

scorsi il porto di Genova e la Regione Liguria di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Si conclude (ancora prima di iniziare) con un'archiviazione il

procedimento penale nei confronti di Roberto Spinelli nella maxi inchiesta in

Liguria che la scorsa primavera aveva portato all'arresto dell'ex presidente

della Regione Liguria, Giovanni Toti, dell'ex presidente dell'Autorità di sistema

portuale, Paolo Emilio Signorini, e di Aldo Spinelli (papà di Roberto),

imprenditore a capo dell'omonimo gruppo di logistica e trasporti. Tutti e tre,

accusati di corruzione, hanno concordato con la Procura il patteggiamento

della pena mentre oggi, martedì 7 gennaio, è arriva l'archiviazione per Roberto

Spinelli. Una nota del diretto interessato rende noto infatti che "il G.I.P. di

Genova, Dr.ssa Faggioni, in data 7 gennaio 2025 con un motivato Decreto ha

definitivamente archiviato la posizione del Dr. Roberto Spinelli nella nota

vicenda processuale. Dalla lettura del provvedimento si evince come le

dichiarazioni di assoluta estraneità alla vicenda rese da Spinelli già

dall'interrogatorio di garanzia del maggio 2024 abbiano trovato puntuale

conferma negli accertamenti svolti e nelle risultanze processuali tanto da non consentire neanche l'inizio dell'azione

penale nei suoi confronti". "Sono soddisfatto" ha commentato Roberto Spinelli, "con questo provvedimento si chiude

una vicenda che mi ha ingiustamente coinvolto e che, per tanti mesi, mi ha esposto ingiustamente a una 'gogna

mediatica' senza che io o le società coinvolte avessimo mai commesso alcunché di illecito". Il giudice ha accettato la

richiesta della Procura di archiviazione per Spinelli junior, in quanto - ad avviso dei pm Luca Monteverde e Federico

Manotti - non è mai stato accertato che Roberto Spinelli abbia proposto finanziamenti al comitato dell'ex governatore

in cambio di favori. Subito dopo l'arresto di Giovanni Toti, Paolo Signorini e del padre Aldo, Roberto Spinelli era stato

sottoposto a interdittiva, mentre il padre era finito ai domiciliari poi revocati ad agosto. Secondo i magistrati, il figlio

di Spinelli (difeso dagli avvocati Andrea Vernazza e Alessandro Vaccaro) "non avrebbe avuto autonomia valutativa e

propositiva". Secondo l'accusa era il padre a pagare le erogazioni al comitato elettorale di Toti per ottenere in cambio

favori. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/01/07/archiviata-la-posizione-di-roberto-spinelli-nel-procedimento-per-corruzione-a-genova/
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Porto Ravenna: 2024 si chiude in positivo con leggera crescita di volumi movimentati
rispetto al 2023

Dopo i due anni record consecutivi del 2021 e 2022 e dopo il calo del

successivo 2023, il porto d i  Ravenna torna in positivo assestandosi a

25.503.131 tonnellate di merce complessiva (+ 0,16% rispetto allo scorso

anno). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.571 (38 navi in più

rispetto al 2023). Nell'ultimo trimestre sono stati recuperati i traffici persi nei

primi mesi dell'anno quando è esplosa la crisi del Canale di Suez che ancora

oggi, soprattutto nel settore container, sta mettendo in difficoltà i porti italiani e

mediterranei. A questo si è aggiunto in autunno il conflitto nell'area

Israele/Libano, mercati storicamente collegati al nostro scalo. Nel 2024 il

traffico ha risentito ancora anche della guerra nell'area del Mar Nero

assestandosi intorno a 2,7 ml di tonnellate rispetto ai circa 5 milioni di

tonnellate pre guerra. Entrando nelle macro categorie si segnala: la forte

ripresa dei materiali da costruzione (4.079.701 tonnellate con +6,6% rispetto

al 2023). Tale recupero è sicuramente da attribuire all'aumento di import delle

materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo;

l'aumento dei prodotti agroalimentari (solidi e liquidi) con 5.308.327 tonnellate

(+ 1,96 %); l'aumento dei concimi a 1.635.931 tonnellate con un ottimo +5,3%; l'aumento dei prodotti petroliferi e

chimici che si attestano a 3.906.713 tonnellate con un + 6,2%; il calo dei prodotti metallurgici che si attestano a

5.981.603 tonnellate (- 8,2%).Tale perdita è imputabile alla crisi dell'industria siderurgica europea, accentuata con la

crisi dell'auto e i dazi all'import, considerando anche la diminuzione degli sbarchi dall'acciaieria di Taranto a seguito

del calo della produzione. Negativo il 2024 per i container, con 199.778 TEUs (-7,9% rispetto al 2023) e per la merce

in container che si attesta a 2.245.052 tonnellate, in diminuzione del 4,6% rispetto al 2023. Il settore container è quello

maggiormente colpito dalla situazione del Mar Rosso. In questa situazione la nuova linea feeder della compagnia

CMA-CGM per collegare il mediterraneo orientale e la Turchia anche al porto di Ravenna, potrebbe invertire la

tendenza negativa che si è manifestata in tutti i porti italiani ed in particolare nei porti Adriatici conseguentemente a

tale situazione Sostanziale tenuta per il settore Trailer e altri veicoli che, per il 2024 è pari a 95.410 pezzi con 1.176

pezzi in meno rispetto al 2023 (-1,2%). Infine il settore crociere che ha visto nel 2024 la movimentazione di 272.219

passeggeri di cui 222.353 in home port con un calo del 17,7% rispetto al 2023. In questo caso il calo era preventivato

rispetto all'anno record del 2023 a seguito della minore capacità di accoglienza del terminal causata dal cantiere per la

costruzione della nuova stazione marittima, che si concluderà nel 2026. Nel 2024 si stimano circa 7.800 treni con un

incremento di 600 rispetto al 2023 che confermano il porto di Ravenna nelle primissime

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/porto-ravenna-2024-si-chiude-in-positivo-con-leggera-crescita-di-volumi-movimentati-rispetto-al-2023/
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posizioni nazionali. Questo risultato è ancora più importante se guardiamo alle difficoltà che sta attraversando il

trasporto ferroviario merci in Italia con una riduzione della capacità di trasporto superiore al 50% causata da diversi

fattori, primo fra tutti gli oltre 1100 cantieri lungo la rete ferroviaria nazionale legati al PNRR. "Il 2024 - dichiara il

Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è stato un anno molto difficile e complesso sotto tanti

punti di vista, non solo per il porto di Ravenna ma per tutta Europa in ragione del perdurare di tensioni geopolitiche i

cui effetti non solo hanno impattato pesantemente sulla crescita economica del nostro Paese ma hanno anche

generato, in ragione dei rischi di nuovi rialzi dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni delle materie prime, un clima di

generale incertezza che, inevitabilmente, rallenta gli investimenti. Il porto di Ravenna ha sofferto e soffre ancora di più

di questa situazione dal momento che il conflitto russo ucraino ha messo in crisi i traffici con il Mar Nero, storico

bacino di riferimento del nostro scalo. In questo contesto, rispetto al quale, nel tempo, il sistema è riuscito a reagire

trovando nuovi traffici che hanno permesso di compensare almeno in parte le perdite, è venuto poi ad impattare il

problema della guerra israeliano palestinese con la conseguente crisi del canale di Suez, dal quale passava il 12 per

cento del traffico mondiale ed il 40% di quello nazionale (20% la quota riferita al nostro scalo). Da dicembre del 2023,

quando i ribelli Houthi hanno annunciato l'intenzione di attaccare tutte le navi dirette in Israele senza distinzione di

nazionalità, molti armatori hanno deciso di non far più compiere alle loro navi la rotta passante per il Canale di Suez

ma di circumnavigare l'Africa allungando il viaggio con conseguenti significativi aumenti dei costi e privilegiando i porti

del Nord Europa a scapito soprattutto dei porti del Nord Adriatico. In questi pochi anni il porto di Ravenna ha dunque

sofferto gli effetti negativi di due eventi assolutamente indipendenti dalle importanti scelte strategiche che il porto

stesso stava compiendo. Nonostante questo però, e sono convinto che ciò dimostri che le scelte strategiche fatte

vanno nella giusta direzione, il porto di Ravenna chiude il 2024 con un segno leggermente positivo rispetto al 2023.

Ciò significa che il porto di Ravenna nonostante tutto è cresciuto, riuscendo a recuperare altrove i milioni di tonnellate

di merci persi per il conflitto nell'area del Mar Nero e la crisi di Suez. Partendo dal presupposto che queste due

importanti aree, non appena le tensioni in atto lo permetteranno, torneranno ad essere bacini di riferimento del nostro

porto, poiché questi traffici sono traffici destinati "naturalmente" al porto di Ravenna, non è difficile immaginare che il

porto conoscerà una crescita importante dei volumi movimentati e il porto sarà pronto a gestire questo aumento dei

traffici proprio grazie agli interventi realizzati in questi anni".

FerPress

Ravenna
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Nel 2024 il traffico delle merci nel porto di Ravenna è risultato stabile

Crociere in calo del -17,7% rispetto al 2023 L'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centro Settentrionale ha reso noto che il porto di Ravenna ha

archiviato il 2024 con un incremento del +0,16% del volume di merci

movimentate sulle banchine dello scalo rispetto all'anno precedente quando il

totale fu di 25.503.131 tonnellate. Il solo mese di dicembre si è chiuso con una

crescita del +1,1% sullo stesso mese del 2023. Relativamente all'intero 2024,

l'AdSP ha evidenziato, in particolare, la forte ripresa dei materiali da

costruzione, risultati pari a 4.079.701 tonnellate con +6,6% rispetto al 2023,

con recupero da attribuire all'aumento di import delle materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, l'aumento dei prodotti

agroalimentari solidi e liquidi con 5.308.327 tonnellate (+1,96%), l'aumento dei

concimi, pari a 1.635.931 tonnellate (+5,3%), e l'aumento dei prodotti

petroliferi e chimici attestatisi a 3.906.713 tonnellate (+6,2%). In calo, invece, i

prodotti metallurgici con complessive 5.981.603 tonnellate (-8,2%), flessione -

ha spiegato l'ente portuale - che è imputabile alla crisi dell'industria siderurgica

europea, accentuata con la crisi dell'auto e i dazi all'import, considerando

anche la diminuzione degli sbarchi dall'acciaieria di Taranto a seguito del calo della produzione. Negativo, inoltre, il

2024 per i container che sono risultati pari a 199.778 teu (-7,9% rispetto al 2023) per un totale di 2.245.052 tonnellate

di carichi in contenitore (-4,6%). Rilevando che il settore container è quello maggiormente colpito dalla situazione del

Mar Rosso, l'AdSP ha osservato che la nuova linea feeder della compagnia CMA CGM per collegare il Mediterraneo

orientale e la Turchia anche al porto di Ravenna potrebbe invertire la tendenza negativa che si è manifestata in tutti i

porti italiani ed in particolare nei porti adriatici conseguentemente a tale situazione. In sostanziale tenuta il settore dei

trailer e degli altri veicoli che è pari a 95.410 pezzi, con 1.176 in meno rispetto al 2023 (-1,2%). Infine, il settore

crociere ha visto nel 2024 la movimentazione di 272.219 passeggeri, di cui 222.353 in home port, con un calo del

-17,7% rispetto al 2023. L'AdSP ha specificato che il calo era preventivato rispetto all'anno record del 2023 a seguito

della minore capacità di accoglienza del terminal causata dal cantiere per la costruzione della nuova stazione

marittima, che si concluderà nel 2026. «Il 2024 - ha commentato il presidente dell'AdSP, Daniele Rossi - è stato un

anno molto difficile e complesso sotto tanti punti di vista, non solo per il porto di Ravenna ma per tutta Europa in

ragione del perdurare di tensioni geopolitiche i cui effetti non solo hanno impattato pesantemente sulla crescita

economica del nostro Paese ma hanno anche generato, in ragione dei rischi di nuovi rialzi

Informare
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dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni delle materie prime, un clima di generale incertezza che, inevitabilmente,

rallenta gli investimenti. Il porto di Ravenna ha sofferto e soffre ancora di più di questa situazione dal momento che il

conflitto russo ucraino ha messo in crisi i traffici con il Mar Nero, storico bacino di riferimento del nostro scalo. In

questo contesto, rispetto al quale, nel tempo, il sistema è riuscito a reagire trovando nuovi traffici che hanno

permesso di compensare almeno in parte le perdite, è venuto poi ad impattare il problema della guerra israeliano

palestinese con la conseguente crisi del canale di Suez, dal quale passava il 12% del traffico mondiale ed il 40% di

quello nazionale (20% la quota riferita al nostro scalo). Da dicembre del 2023, quando i ribelli Houthi hanno

annunciato l'intenzione di attaccare tutte le navi dirette in Israele senza distinzione di nazionalità, molti armatori hanno

deciso di non far più compiere alle loro navi la rotta passante per il canale di Suez ma di circumnavigare l'Africa

allungando il viaggio con conseguenti significativi aumenti dei costi e privilegiando i porti del Nord Europa a scapito

soprattutto dei porti del Nord Adriatico. In questi pochi anni il porto di Ravenna ha dunque sofferto gli effetti negativi

di due eventi assolutamente indipendenti dalle importanti scelte strategiche che il porto stesso stava compiendo.

Nonostante questo però, e sono convinto che ciò dimostri che le scelte strategiche fatte vanno nella giusta direzione,

il porto di Ravenna chiude il 2024 con un segno leggermente positivo rispetto al 2023. Ciò significa che il porto di

Ravenna nonostante tutto è cresciuto, riuscendo a recuperare altrove i milioni di tonnellate di merci persi per il

conflitto nell'area del Mar Nero e la crisi di Suez. Partendo dal presupposto che queste due importanti aree, non

appena le tensioni in atto lo permetteranno, torneranno ad essere bacini di riferimento del nostro porto, poiché questi

traffici sono traffici destinati "naturalmente" al porto di Ravenna, non è difficile immaginare che il porto conoscerà una

crescita importante dei volumi movimentati e il porto sarà pronto a gestire questo aumento dei traffici proprio grazie

agli interventi realizzati in questi anni».
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PORTO DI RAVENNA: UN OTTIMO ULTIMO TRIMESTRE FA CHIUDERE L'ANNO 2024 IN
POSITIVO

Dopo gli ottimi mesi di Ottobre e Novembre anche il mese di Dicembre

positivo (+1,1% rispetto al 2024) L'anno 2024 si chiude in positivo con una

leggera crescita dei volumi movimentati rispetto all'anno precedente . Dopo

ottobre e novembre chiusi con incrementi superiori al 20%, anche il mese di.

dicembre si è chiuso con un segno positivo. Dai dati presenti sul PCS (Port

Community System) la movimentazione di dicembre è pari a oltre 2,1 milioni

di tonnellate, in leggero aumento (+1,1%) rispetto allo stesso mese dello

scorso anno. Dopo i due anni record consecutivi del 2021 e 2022 e dopo il

calo del successivo 2023, il porto di Ravenna torna in positivo assestandosi a

25.503.131 tonnellate di merce complessiva (+ 0,16% rispetto allo scorso

anno). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.571 (38 navi in più

rispetto al 2023). Nell'ultimo trimestre sono stati recuperati i traffici persi nei

primi mesi dell'anno quando è esplosa la crisi del Canale di Suez che ancora

oggi, soprattutto nel settore container, sta mettendo in difficoltà i porti italiani e

mediterranei. A questo si è aggiunto in autunno il conflitto nell'area

Israele/Libano, mercati storicamente collegati al nostro scalo. Nel 2024 il

traffico ha risentito ancora anche della guerra nell'area del Mar Nero assestandosi intorno a 2,7 ml di tonnellate

rispetto ai circa 5 milioni di tonnellate pre guerra. Entrando nelle macro categorie si segnala: la forte ripresa dei

materiali da costruzione (4.079.701 tonnellate con +6,6% rispetto al 2023). Tale recupero è sicuramente da attribuire

all'aumento di import delle materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo; l'aumento dei

prodotti agroalimentari (solidi e liquidi) con 5.308.327 tonnellate (+ 1,96 %); l'aumento dei concimi a 1.635.931

tonnellate con un ottimo +5,3%; l'aumento dei prodotti petroliferi e chimici che si attestano a 3.906.713 tonnellate con

un + 6,2%; il calo dei prodotti metallurgici che si attestano a 5.981.603 tonnellate (- 8,2%).Tale perdita è imputabile

alla crisi dell'industria siderurgica europea, accentuata con la crisi dell'auto e i dazi all'import, considerando anche la

diminuzione degli sbarchi dall'acciaieria di Taranto a seguito del calo della produzione. Negativo il 2024 per i

container, con 199.778 TEUs (-7,9% rispetto al 2023) e per la merce in container che si attesta a 2.245.052

tonnellate, in diminuzione del 4,6% rispetto al 2023. Il settore container è quello maggiormente colpito dalla situazione

del Mar Rosso. In questa situazione la nuova linea feeder della compagnia CMA-CGM per collegare il mediterraneo

orientale e la Turchia anche al porto di Ravenna, potrebbe invertire la tendenza negativa che si è manifestata in tutti i

porti italiani ed in particolare nei porti Adriatici conseguentemente a tale situazione Sostanziale tenuta per il settore

Trailer e altri veicoli che, per il 2024 è pari a 95.410 pezzi con 1.176 pezzi in meno rispetto al 2023 (-1,2%). Infine il

settore crociere che ha visto nel 2024 la movimentazione di 272.219 passeggeri di cui 222.353 in
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home port con un calo del 17,7% rispetto al 2023. In questo caso il calo era preventivato rispetto all'anno record del

2023 a seguito della minore capacità di accoglienza del terminal causata dal cantiere per la costruzione della nuova

stazione marittima, che si concluderà nel 2026. Nel 2024 si stimano circa 7.800 treni con un incremento di 600

rispetto al 2023 che confermano il porto di Ravenna nelle primissime posizioni nazionali. Questo risultato è ancora

più importante se guardiamo alle difficoltà che sta attraversando il trasporto ferroviario merci in Italia con una

riduzione della capacità di trasporto superiore al 50% causata da diversi fattori, primo fra tutti gli oltre 1100 cantieri

lungo la rete ferroviaria nazionale legati al PNRR. " Il 2024 - dichiara il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna,

Daniele Rossi - è stato un anno molto difficile e complesso sotto tanti punti di vista, non solo per il porto di Ravenna

ma per tutta Europa in ragione del perdurare di tensioni geopolitiche i cui effetti non solo hanno impattato

pesantemente sulla crescita economica del nostro Paese ma hanno anche generato, in ragione dei rischi di nuovi

rialzi dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni delle materie prime, un clima di generale incertezza che,

inevitabilmente, rallenta gli investimenti. Il porto di Ravenna ha sofferto e soffre ancora di più di questa situazione dal

momento che il conflitto russo ucraino ha messo in crisi i traffici con il Mar Nero, storico bacino di riferimento del

nostro scalo. In questo contesto, rispetto al quale, nel tempo, il sistema è riuscito a reagire trovando nuovi traffici che

hanno permesso di compensare almeno in parte le perdite, è venuto poi ad impattare il problema della guerra

israeliano palestinese con la conseguente crisi del canale di Suez, dal quale passava il 12 per cento del traffico

mondiale ed il 40% di quello nazionale (20% la quota riferita al nostro scalo). Da dicembre del 2023, quando i ribelli

Houthi hanno annunciato l'intenzione di attaccare tutte le navi dirette in Israele senza distinzione di nazionalità, molti

armatori hanno deciso di non far più compiere alle loro navi la rotta passante per il Canale di Suez ma di

circumnavigare l'Africa allungando il viaggio con conseguenti significativi aumenti dei costi e privilegiando i porti del

Nord Europa a scapito soprattutto dei porti del Nord Adriatico. In questi pochi anni il porto di Ravenna ha dunque

sofferto gli effetti negativi di due eventi assolutamente indipendenti dalle importanti scelte strategiche che il porto

stesso stava compiendo. Nonostante questo però, e sono convinto che ciò dimostri che le scelte strategiche fatte

vanno nella giusta direzione, il porto di Ravenna chiude il 2024 con un segno leggermente positivo rispetto al 2023.

Ciò significa che il porto di Ravenna nonostante tutto è cresciuto, riuscendo a recuperare altrove i milioni di tonnellate

di merci persi per il conflitto nell'area del Mar Nero e la crisi di Suez. Partendo dal presupposto che queste due

importanti aree, non appena le tensioni in atto lo permetteranno, torneranno ad essere bacini di riferimento del nostro

porto, poiché questi traffici sono traffici destinati "naturalmente" al porto di Ravenna, non è difficile immaginare che il

porto conoscerà una crescita importante dei volumi movimentati e il porto sarà pronto a gestire questo aumento dei

traffici proprio grazie agli interventi realizzati in questi anni ".

Informatore Navale

Ravenna
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Porto di Ravenna: un ultimo trimestre positivo chiude l'anno in crescita

Andrea Puccini

RAVENNA Il porto di Ravenna conclude il 2024 con un bilancio positivo,

segnando una leggera crescita rispetto all'anno precedente. Dopo gli ottimi

risultati di Ottobre e Novembre, chiusi con incrementi superiori al 20%, anche

dicembre registra un segno positivo con un +1,1% rispetto al 2023. Secondo

i dati del Port Community System (PCS), la movimentazione di Dicembre ha

superato i 2,1 milioni di tonnellate. Complessivamente, il porto ha

movimentato nel 2024 un totale di 25.503.131 tonnellate di merce, con un

incremento dello 0,16% rispetto al 2023. Le toccate delle navi sono state

2.571, ovvero 38 in più rispetto all'anno precedente. Il quarto trimestre ha

contribuito a compensare le perdite dei primi mesi dell'anno, segnati dalla crisi

del Canale di Suez e dalle tensioni internazionali, come il conflitto nell'area

Israele-Libano e gli effetti della guerra nel Mar Nero. Quest'ultima ha avuto un

impatto significativo sul traffico portuale, ridotto a 2,7 milioni di tonnellate

rispetto ai 5 milioni pre-guerra. Analisi delle categorie merceologiche Nel

dettaglio, il 2024 ha visto andamenti differenziati nei principali settori:

Materiali da costruzione: forte ripresa con 4.079.701 tonnellate (+6,6%),

grazie all'aumento dell'import di materie prime per il distretto ceramico di Sassuolo. Prodotti agroalimentari: crescita

dell'1,96%, con 5.308.327 tonnellate movimentate. Concimi: incremento del 5,3%, raggiungendo 1.635.931 tonnellate.

Prodotti petroliferi e chimici: aumento del 6,2%, con un totale di 3.906.713 tonnellate. Prodotti metallurgici: in calo

dell'8,2%, attestandosi a 5.981.603 tonnellate, complice la crisi dell'industria siderurgica europea e i dazi sulle

importazioni. Ravenna Settore container e nuovi sviluppi Il traffico container ha registrato un anno difficile, con

199.778 TEUs movimentati (-7,9%) e un calo del 4,6% nella merce in container (2.245.052 tonnellate). La crisi del

Mar Rosso ha pesato significativamente, ma l'avvio di una nuova linea feeder da parte di CMA-CGM, che collega il

Mediterraneo orientale e la Turchia al porto di Ravenna, potrebbe invertire questa tendenza negativa. Altri settori:

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Mediterraneo orientale e la Turchia al porto di Ravenna, potrebbe invertire questa tendenza negativa. Altri settori:

trailer, crociere e ferroviario Il traffico di trailer e veicoli ha mostrato una sostanziale stabilità, con 95.410 unità

movimentate (-1,2%). Il settore crocieristico, invece, ha registrato un calo del 17,7%, con 272.219 passeggeri, di cui

222.353 in home port. Tale flessione era prevista a causa dei lavori in corso per la nuova stazione marittima, che sarà

completata nel 2026. Sul fronte ferroviario, il porto si conferma tra i principali hub nazionali, con circa 7.800 treni

movimentati nel 2024 (+600 rispetto al 2023), nonostante le difficoltà del settore legate agli oltre 1.100 cantieri

ferroviari in Italia. Le impressioni Il 2024 dichiara il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi è stato

un anno molto difficile e complesso sotto tanti punti di vista, non solo per il porto di Ravenna ma per tutta Europa in

ragione del perdurare di tensioni geopolitiche i cui effetti non solo hanno impattato pesantemente sulla crescita

economica

https://www.messaggeromarittimo.it/porto-di-ravenna-un-ultimo-trimestre-positivo-chiude-il-2024-in-crescita/


 

martedì 07 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 5 3 8 4 1 7 4 § ]

del nostro Paese ma hanno anche generato, in ragione dei rischi di nuovi rialzi dei prezzi legati ai rincari delle

quotazioni delle materie prime, un clima di generale incertezza che, inevitabilmente, rallenta gli investimenti. Il porto di

Ravenna ha sofferto e soffre ancora di più di questa situazione dal momento che il conflitto russo ucraino ha messo

in crisi i traffici con il Mar Nero, storico bacino di riferimento del nostro scalo. In questo contesto, rispetto al quale, nel

tempo, il sistema è riuscito a reagire trovando nuovi traffici che hanno permesso di compensare almeno in parte le

perdite, è venuto poi ad impattare il problema della guerra israeliano palestinese con la conseguente crisi del canale

di Suez, dal quale passava il 12 per cento del traffico mondiale ed il 40% di quello nazionale (20% la quota riferita al

nostro scalo). Da dicembre del 2023, quando i ribelli Houthi hanno annunciato l'intenzione di attaccare tutte le navi

dirette in Israele senza distinzione di nazionalità, molti armatori hanno deciso di non far più compiere alle loro navi la

rotta passante per il Canale di Suez ma di circumnavigare l'Africa allungando il viaggio con conseguenti significativi

aumenti dei costi e privilegiando i porti del Nord Europa a scapito soprattutto dei porti del Nord Adriatico. In questi

pochi anni il porto di Ravenna ha dunque sofferto gli effetti negativi di due eventi assolutamente indipendenti dalle

importanti scelte strategiche che il porto stesso stava compiendo. Nonostante questo però, e sono convinto che ciò

dimostri che le scelte strategiche fatte vanno nella giusta direzione, il porto di Ravenna chiude il 2024 con un segno

leggermente positivo rispetto al 2023. Ciò significa che il porto di Ravenna nonostante tutto è cresciuto, riuscendo a

recuperare altrove i milioni di tonnellate di merci persi per il conflitto nell'area del Mar Nero e la crisi di Suez. Partendo

dal presupposto che queste due importanti aree, non appena le tensioni in atto lo permetteranno, torneranno ad

essere bacini di riferimento del nostro porto, poiché questi traffici sono traffici destinati naturalmente al porto di

Ravenna, non è difficile immaginare che il porto conoscerà una crescita importante dei volumi movimentati e il porto

sarà pronto a gestire questo aumento dei traffici proprio grazie agli interventi realizzati in questi anni.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Il porto di Ravenna respira, torna il segno "più"

Tra le merci movimentate crescono materiali da costruzione, petroliferi e

chimici. Ma restano gli effetti delle tensioni geopolitiche Per il Porto d i

Ravenna il 2024 è stato un anno complesso per il perdurare di tensioni

geopolitiche che hanno avuto un impatto notevole sulla crescita economica e

rallentato gli investimenti. Ma dopo il calo del 2023 lo scalo romagnolo è

tornato in positivo e ha chiuso l'anno appena trascorso in lieve crescita:

+0,16%. 25 mi l ioni  e mezzo le tonnel late d i  merce movimentate

complessivamente, con un numero di toccate delle navi pari a 2571, 38 navi in

più rispetto al 2023. Sono i dati dell'ultimo trimestre ad aver permesso questo

risultato recuperando i traffici persi nei primi mesi dell'anno quando è esplosa

la crisi del canale di Suez. Poi in autunno si è aggiunto il conflitto nell'area

Israele-Libano e infine il traffico ha risentito della guerra nell'area del Mar Nero.

Analizzando le merci movimentate nello scalo, rispetto al 2023, si nota una

crescita dei materiali da costruzione : 4 milioni di tonnellate +6,6%, aumentano

anche i prodotti petroliferi e chimici : 3,9 milioni +6,2% , segno + anche per i

concimi e i prodotti agroalimentari , mentre diminuiscono i metallurgici che si

attestano a quasi 6 milioni di tonnellate - 8,2%. In calo anche i container che non arrivano a 200 mila e segnano -7,9%

e le crociere. Nel 2024 il settore crociere ha movimentato oltre 272 mila passeggeri, quasi il 18% in meno rispetto al

2023.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2025/01/il-porto-di-ravenna-respira-torna-il-segno-piu-5e9e4256-52f2-4334-843e-556613cb7462.html
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Fiamme nella sala macchine di una portacontainer nel porto di Ravenna: nessun ferito nè
danni ambientali foto

Un principio di incendio si è sviluppato nella sala macchine di una nave

portacontainer di bandiera panamense ormeggiata presso il porto di Ravenna

nelle prime ore del mattino di martedì 7 gennaio. L'emergenza, prontamente

segnalata dall'equipaggio della nave, ha visto l'immediato intervento degli

uomini della Guardia Costiera e dei Vigili del Fuoco e forze dell'Ordine, che

hanno collaborato efficacemente per contenere e spegnere le fiamme

coordinando le operazioni dell'equipaggio. Sul luogo sono intervenute la

motovedetta della Guardia Costiera CP 847, la motobarca dei VVF insieme

alle pattuglie ed ai mezzi terrestri presso la banchina TCR ove si trova

ormeggiata la nave lunga 210 metri e con 24 persone di equipaggio. Foto 2 di

2 Secondo le prime ricostruzioni che il personale ispettivo di Port State

Control della Guardia Costiera verificherà durante l'ispezione che verrà svolta

nelle prossime ore, il rogo sarebbe stato causato dalla rottura di un generatore

diesel nella sala macchine. Nonostante la criticità della situazione, il rapido

dispiegamento dei soccorsi ha permesso di domare l'incendio senza che si

verificassero feriti tra l'equipaggio o il personale portuale. Le operazioni di

spegnimento sono state concluse in sicurezza, grazie alla professionalità e al coordinamento delle squadre

intervenute. La Capitaneria di porto di Ravenna - Guardia Costiera sta ora conducendo accertamenti più approfonditi

per determinare le cause precise del guasto e valutare eventuali danni strutturali alla nave. "Il pronto intervento delle

squadre di emergenza - commentano dalla Capitaneria di Porto - è stato determinante per evitare che l'incendio si

propagasse e causasse danni maggiori. L'episodio sottolinea l'importanza di una preparazione costante e di

un'attenta e puntuale attività di prevenzione oltre l'esigenza di protocolli di sicurezza ben definiti per gestire situazioni

di emergenza". La nave resterà ferma in porto fino al completamento delle verifiche tecniche e degli interventi di

ripristino. La Capitaneria di porto di Ravenna - Guardia Costiera rassicura che l'evento non ha provocato inquinamenti

marini e non ha avuto nessun significativo impatto sull'operatività complessiva del porto.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/01/07/fiamme-nella-sala-macchine-di-una-portacontainer-nel-porto-di-ravenna-nessun-ferito-ne-danni-ambientali/
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Incendio nella sala macchine di una nave portacontainer: intervento di Guardia Costiera e
Vigili del Fuoco

Un principio di incendio si è sviluppato nella sala macchine di una nave

portacontainer di bandiera panamense ormeggiata presso il porto di Ravenna

nelle prime ore del mattino di oggi. L'emergenza, prontamente segnalata

dall'equipaggio della nave, ha visto l'immediato intervento degli uomini della

Guardia Costiera e dei Vigili del Fuoco e forze dell'Ordine, che hanno

collaborato efficacemente per contenere e spegnere le fiamme coordinando le

operazioni dell'equipaggio. Sul luogo sono intervenute la motovedetta della

Guardia Costiera CP 847, la motobarca dei VVF insieme alle pattuglie ed ai

mezzi terrestri presso la banchina TCR ove si trova ormeggiata la nave lunga

210 metri e con 24 persone di equipaggio. Secondo le prime ricostruzioni che

il personale ispettivo di Port State Control della Guardia Costiera verificherà

durante l'ispezione che verrà svolta nelle prossime ore, il rogo sarebbe stato

causato dalla rottura di un generatore diesel nella sala macchine. Nonostante

la criticità della situazione, il rapido dispiegamento dei soccorsi ha permesso

di domare l'incendio senza che si verificassero feriti tra l'equipaggio o il

personale portuale. Le operazioni di spegnimento sono state concluse in

sicurezza, grazie alla professionalità e al coordinamento delle squadre intervenute. La Capitaneria di porto d i

Ravenna - Guardia Costiera sta ora conducendo accertamenti più approfonditi per determinare le cause precise del

guasto e valutare eventuali danni strutturali alla nave. "Il pronto intervento delle squadre di emergenza è stato

determinante per evitare che l'incendio si propagasse e causasse danni maggiori. L'episodio sottolinea l'importanza

di una preparazione costante e di un'attenta e puntuale attività di prevenzione oltre l'esigenza di protocolli di sicurezza

ben definiti per gestire situazioni di emergenza". La nave resterà ferma in porto fino al completamento delle verifiche

tecniche e degli interventi di ripristino. La Capitaneria di porto di Ravenna - Guardia Costiera rassicura che l'evento

non ha provocato inquinamenti marini e non ha avuto nessun significativo impatto sull'operatività complessiva del

porto.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/incendio-nella-sala-macchine-di-una-nave-portacontainer-intervento-di-guardia-costiera-e-vigili-del-fuoco/
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RAVENNA: Porto, il 2024 si è chiuso con un lieve aumento dei traffici

Dopo ottobre e novembre chiusi con incrementi superiori al 20%, anche

dicembre ha registrato un segno positivo per il porto di Ravenna. Dai dati

presenti sul Port Community System, la movimentazione dell'ultimo mese del

2024 è pari a oltre 2,1 milioni di tonnellate, in leggero aumento rispetto allo

stesso mese dello scorso anno. Dopo i due anni record consecutivi del 2021 e

2022 e dopo il calo del successivo 2023, il porto di Ravenna torna in positivo

assestandosi a 25.503.131 tonnellate di merce complessiva. Il numero di

toccate delle navi è stato pari a 2.571 (38 navi in più rispetto al 2023).

Nell'ultimo trimestre sono stati recuperati i traffici persi nei primi mesi dell'anno

quando è esplosa la crisi del Canale di Suez che ancora oggi, soprattutto nel

settore container, sta mettendo in difficoltà i porti italiani e mediterranei. A

questo si è aggiunto in autunno il conflitto nell'area Israele-Libano, mercati

storicamente collegati allo scalo bizantino. Nel 2024 il traffico ha risentito

ancora anche della guerra nell'area del Mar Nero assestandosi intorno a 2,7

milioni di tonnellate rispetto ai circa 5 milioni di tonnellate pre guerra. Il settore

container è quello maggiormente colpito dalla situazione del Mar Rosso

mentre c'è stata una sostanziale tenuta per il settore Trailer e altri veicoli. "Il 2024 - dichiara il Presidente dell'Autorità

Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è stato un anno molto difficile e complesso sotto tanti punti di vista, non solo

per il porto di Ravenna ma per tutta Europa in ragione del perdurare di tensioni geopolitiche i cui effetti non solo

hanno impattato pesantemente sulla crescita economica del nostro Paese ma hanno anche generato, in ragione dei

rischi di nuovi rialzi dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni delle materie prime, un clima di generale incertezza che,

inevitabilmente, rallenta gli investimenti. Il porto di Ravenna - conclude il presidente- nonostante tutto è cresciuto,

riuscendo a recuperare altrove i milioni di tonnellate di merci persi per il conflitto nell'area del Mar Nero e la crisi di

Suez".

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2025/1/7/ravenna-porto-il-2024-si-e-chiuso-con-un-lieve-aumento-dei-traffici
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RAVENNA: Incendio nella sala macchine di una nave portacontainer | FOTO

Un principio di incendio si è sviluppato martedì mattina nella sala macchine di

una nave portacontainer di bandiera panamense ormeggiata al porto d i

Ravenna. L'emergenza, segnalata dall'equipaggio della nave, ha richiesto l'

intervento degli uomini della Guardia Costiera, dei Vigili del Fuoco e delle

forze dell'Ordine, che hanno collaborato per spegnere le fiamme. La nave è

lunga 210 metri e ha 24 persone di equipaggio. Secondo le prime ricostruzioni

del personale ispettivo di Port State Control della Guardia Costiera, il rogo

sarebbe stato causato dalla rottura di un generatore diesel nella sala

macchine. La Capitaneria di porto di Ravenna -Guardia Costiera sta ora

conducendo accertamenti più approfonditi per determinare le cause precise

del guasto e valutare eventuali danni strutturali alla nave. L'evento non ha

provocato inquinamenti marini e non ha avuto nessun significativo impatto

sull'operatività complessiva del porto.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/cronaca/2025/1/7/ravenna-incendio-nella-sala-macchine-di-una-nave-portacontainer-foto


 

mercoledì 08 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 5 3 8 4 1 3 5 § ]

Porto 2000, c'è l'accordo

LIVORNO L'avevamo ipotizzato, anche in relazione alla proposta inviata

dall'AdSP ai vertici della Porto 2000 con la firma di Roberta Macii: e nei

giorni scorsi, a cavallo della fine dell'anno, la Porto 2000 ha risposto

positivamente, accettando la linea che l'istituzione presieduta da Luciano

Guerrieri ha finalmente indicato. Si chiude così o almeno, tutto lo lascia

prevedere una brutta vertenza lunga dieci e più anni, che ha creato problemi

anche indotti al porto e all'economia della città.Perché usiamo il condizionale?

Perché adesso, dato l'assenso alla linea proposta dall'AdSP, bisogna

formalizzarlo: e bisogna, in particolare, trovare anche la quadra sulle tante

questioni del territorio che, nello sviluppo dello scalo intercorso in questi anni

di attesa, ha cambiano destinazione. Non un proplema da poco: ma si spera

che a questo punto la parte più difficile sia risolta. Anche perché il traffico

delle crociere, fino a ieri destinato quasi esclusivamente a lasciare la città per

andare a Firenze, Lucca, Pisa e Siena, è stato finalmente scoperto come

importante per la ricettività e i consumi, tanto che il sindaco Salvetti,

all'inaugurazione del City Terminal della Porto 2000, si è espresso per un

nuovo sviluppo della Livorno turistica.Piccolo inciso: pare che per poter ubicare la fermata dei bus shuttle delle

crociere davanti al Cruise City Terminal di via Cogorano, sia stato necessario un faticoso lavoro verso il servizio

urbano degli autobus, che non intendevano spostarsi di cinquanta metri avanti. Piccole cose di pessimo gusto,

avrebbe scritto il Gozzano.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/08/porto-2000-ce-laccordo/
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Sale la tensione nei piazzali Bertani di Livorno

Porti Asg Consulting, cui non è stato rinnovato l'appalto, ha annunciato l'avvio

del licenziamento collettivo per 76 addetti di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Sale nuovamente la tensione nei piazzali di Livorno dedicati alla gestione della

logistica per l'automotive. A meno di un mese dalla mobilitazione avviata dalla

Usb tra i addetti del settore per chiedere migliori condizioni di lavoro e

contrattuali, è lo stesso sindacato di base a segnalare che uno dei timori

espressi in quell'occasione, relativo al possibile cambio di appalto per i servizi

di Bertani, si è infine concretizzato. Nei giorni scorsi, la società Asg

Consulting - segnala Usb in una nota - ha infatti comunicato "l'avvio della

procedura di licenziamento collettivo per tutti i lavoratori impegnati nel servizio

di movimentazione e Pdi all'interno dei piazzali Bertani Trasporti Spa di Via

Firenze". Si tratta, secondo la sigla, della "ennesima società che scappa da

quell'appalto". Dopo avere dichiarato lo stato di agitazione ed essere stata

ricevuta da presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, l'organizzazione ha

chiesto anche un incontro con il prefetto di Livorno, chiedendo alla

committenza e alla eventuale nuova società appaltatrice di dare "risposte

adeguate" ai lavoratori. Queste, secondo la Usb, dovranno necessariamente prevedere la "salvaguardia di tutti i posti

di lavoro attualmente in essere", il "mantenimento del contratto nazionale Trasporto e Logistica per tutti i lavoratori", il

"mantenimento di un unico appalto per tutti i servizi presenti sul piazzale", nonché delle "attuali condizioni economiche

e normative per i lavoratori", con la "apertura immediata di un confronto per l'adeguamento dei livelli in base alle

mansioni", e infine il "pagamento della malattia per intero senza accordi sindacali che favoriscono solo le aziende e

non i lavoratori". Altre iniziative, ha concluso Usb, saranno avviate nel caso in cui queste richieste non saranno

soddisfatte. Solo un mese fa l'organizzazione sindacale aveva indetto una giornata di mobilitazione per il 12

dicembre per puntare l'attenzione sulle difficoltà dei lavoratori della logistica di auto nuove e della gestione dei

piazzali. Tra queste, i frequenti cambi di appalto, i bassi salari, gli inquadramenti non corretti, la malattia non pagata e

la richiesta di produttività alle stelle. Guardando alle situazioni specifiche del porto di Livorno la Usb segnalava i casi

critici del Faldo, "con la società Autotrade in crisi e i lavoratori in cassa integrazione", del piazzale Mercurio, dove la

problematica diffusa sarebbe quella del sotto inquadramento dei lavoratori, del piazzale Bertani, per il quale appunto

temeva l'ennesimo cambio d'appalto, e infine quella di cooperative "come la Cpm, che svolgono la movimentazione

esterna con contratto multiservizi pagando 1.100/1.200 euro i lavoratori". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/01/07/sale-la-tensione-nei-piazzali-bertani-di-livorno/
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Marittimo colto da malore su un peschereccio fanese a 35 miglia dalla costa: soccorso
della Guardia Costiera di Pesaro, scattata l'evacuazione medica

Martedì 7 Gennaio 2025, 17:18 1 Minuto di Lettura La Guardia Costiera di

Pesaro ha salvato marittimo colto da malore a circa 35 miglia dal porto. E'

accaduto nella prima mattinata di oggi quando è stata portata a termine una

operazione di evacuazione medica d'emergenza di un membro dell'equipaggio

di una unità fanese intenta in attività di pesca. La comunicazione La macchina

dei soccorsi si è prontamente attivata in virtù di una richiesta giunta alla Sala

Operativa del Compartimento Marittimo di Pesaro da parte del comandante

dell'unità, che riferiva la presenza a bordo di un marittimo colto da malore.

Motovedetta sul posto Sotto il coordinamento della Sala Operativa del 7°

MRSC (Maritime Rescue Sub Center) di Ancona, è stata così inviata sul punto

la motovedetta CP 872 della Capitaneria di Porto di Pesaro, con a bordo

personale medico del 118. Giunta sul posto, l'equipaggio dell'unità CP 872 ha

provveduto ad effettuare il trasbordo dell'uomo subito sottoposto alle cure del

caso e successivamente trasportato nel porto di Pesaro dove ad attendere

l'arrivo della dipendente motovedetta CP 872 c'era l'ambulanza della Croce

Rossa Italiana. «La salvaguardia della vita umana in mare resta da sempre il

fine ultimo della funzione della ricerca e soccorso in mare della Guardia Costiera le cui donne ed i cui uomini sono

chiamati ad intervenire, spesso, con condizioni di mare proibitive» afferma il Comandante della Capitaneria di porto

di Pesaro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/pesaro/pesaro_marittimo_peschereccio_fanese_colto_da_malore_soccorso_guardia_costiera_evacuazione_medica_oggi_ultime_notizie-8579159.html
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Il Lazio punta sui porti della regione

Giulia Sarti

ROMA La Regione Lazio punta sul sistema portuale e investe. 3 milioni e

730mila euro sono stati stanziati all'apertura del nuovo anno per i comuni di

Anzio, Formia, Terracina, Ventotene e Ponza per favorire lo sviluppo del

sistema portuale. I fondi, messi a disposizione per il triennio 2024-2026,

potranno essere utilizzati per interventi di ordinaria e straordinaria

manutenzione, così da garantire il pieno funzionamento e la sicurezza nelle

aree portuali. Anzio, Formia, Terracina, Ponza e Ventotene stanno

assumendo sempre più importanza per il pieno sviluppo del sistema portuale

del Lazio e, di conseguenza, di tutte le filiere, da quella turistica a quella

cantieristica, legate all'economia del mare ha detto l'assessore regionale

all'Urbanistica e alle Politiche del mare Pasquale Ciacciarelli. La finalità di

questo stanziamento è quella di evitare limitazioni alla corretta fruibilità dei

porti, condizione che determinerebbe forti ripercussioni negative sul servizio

di trasporto marittimo di passeggeri da e per le isole Pontine, nonché

sull'attività di pesca professionale svolta da parte delle numerose unità

stanziali nel porto ha aggiunto. Grazie a queste risorse vogliamo consentire la

realizzazione degli interventi di ristrutturazione, di completamento e di adeguamenti necessari per rendere il sistema

portuale del Lazio moderno e al passo con le evoluzioni positive che, nel corso degli ultimi anni, stanno interessando

il settore della blue economy: un obiettivo che miriamo a raggiungere anche attraverso la prossima definizione del

Piano dei Porti, che vedrà la nascita di sette nuovi approdi turistici. Bando per i porti pescherecci Sempre in materia

di blue economy, la Regione Lazio, nell'ambito delle proprie attività di attuazione del PN-FEAMPA 2021/2027 (Fondo

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura), ha approvato l'avviso pubblico finalizzato alla promozione

di investimenti per i porti pescherecci, nei luoghi di sbarco e nelle infrastrutture collettive per la vendita diretta. Il bando

mette a disposizione dei Comuni e dell'Autorità portuale, operanti nel territorio regionale, fondi per un totale di

800mila euro, destinati a investimenti per la riduzione del consumo di energia e per l'efficienza energetica, per sistemi

di energia rinnovabile; per le infrastrutture fisiche nei porti di pesca o nei luoghi di sbarco (nuovi o esistenti), e per

migliorare la tracciabilità e le tecnologie dell'informazione (hardware e software). L'obiettivo di questo provvedimento

-ha spiegato l'assessore all'Agricoltura, alla Pesca e al Bilancio, Giancarlo Righini è aumentare la competitività del

sistema portuale del Lazio. Investire sull'efficienza energetica e sull'ammodernamento dei sistemi informatici significa

accompagnare le imprese del settore verso una svolta tecnologica, che siamo convinti, porterà benefici infrastrutturali

ed economici. Gli investimenti sostenibili riguardano: infrastrutture nei porti pescherecci esistenti, nei luoghi di sbarco

e nelle infrastrutture collettive per la vendita diretta del prodotto sbarcato, valorizzanti il ciclo

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/il-lazio-punta-sui-porti-della-regione/


 

martedì 07 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 5 3 8 4 1 7 0 § ]

di produzione e la qualità del prodotto sbarcato e in attrezzature che garantiscono la continuità della catena freddo,

la salubrità dei prodotti e per fornire valore a catture indesiderate (non destinate al consumo umano), es: farina e olio

di pesce, cibo per animali domestici ecc., senza creare un mercato redditizio di catture indesiderate; gli impianti

tecnici saranno orientati all'uso di energie rinnovabili per ridurre impronta di carbonio; miglioramento delle condizioni

di operatività degli addetti nei porti, nei luoghi di sbarco e nelle infrastrutture collettive per la vendita diretta del

prodotto sbarcato in termini di lavoro, salute e sicurezza. Si renderanno più incisive le misure tecniche in aree

WESTMED e per riduzione dell'impronta carbonio. Le operazioni attivabili sono le seguenti: 01-Investimenti nella

riduzione del consumo di energia e nell'efficienza energetica Nell'ambito dell'operazione il FEAMPA sosterrà

investimenti per l'ottimizzazione del consumo energetico, investimenti destinati ad attrezzature (a condizione che non

ne venga inficiata la selettività) nei porti pescherecci esistenti, nei luoghi di sbarco, nei ripari di pesca, nei centri per la

pesatura del prodotto sbarcato e nelle infrastrutture collettive per la vendita diretta del prodotto 02-Investimenti in

sistemi di energia rinnovabile Nell'ambito dell'operazione il FEAMPA sosterrà investimenti per l'utilizzo di energie

rinnovabili connessi alla transizione verso fonti di energia rinnovabili (es: tecnologie come fotovoltaico, solare,

termico, idraulico, eolico) nei porti pescherecci esistenti, nei luoghi di sbarco, nei ripari di pesca, nei centri per la

pesatura del prodotto sbarcato e nelle infrastrutture collettive per la vendita diretta del prodotto. 05-Investimenti in

infrastrutture fisiche nei porti di pesca esistenti o nei luoghi di sbarco nuovi o esistenti L'operazione sostiene

investimenti in infrastrutture fisiche nei porti di pesca esistenti, nei luoghi di sbarco nuovi o esistenti, nei ripari di

pesca, nei centri per la pesatura del prodotto sbarcato e nelle infrastrutture collettive per la vendita diretta del prodotto

purché soddisfino le seguenti condizioni: a) gli aiuti siano destinati a migliorare la qualità, il controllo e la tracciabilità

dei prodotti sbarcati, accrescere l'efficienza energetica, contribuire alla protezione dell'ambiente e migliorare la

sicurezza e le condizioni di lavoro; b) gli aiuti coprano i seguenti costi di investimento ammissibili che: migliorano le

infrastrutture dei porti di pesca esistenti, dei luoghi di sbarco, dei centri per la pesatura del prodotto sbarcato e delle

infrastrutture collettive per la vendita diretta del prodotto, ivi compresi gli investimenti effettuati in adeguate strutture di

raccolta per gli attrezzi da pesca perduti e i rifiuti marini raccolti dal mare; facilitano l'osservanza dell'obbligo di

sbarcare tutte le catture ai sensi dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 e dell'articolo 8, paragrafo 2,

lettera b), del regolamento (UE) n. 1379/2013 o di aggiungere la valorizzazione della parte sottoutilizzata del pesce

catturato; migliorano la sicurezza dei pescatori attraverso la costruzione o l'ammodernamento di piccoli ripari di

pesca. 47- Investimenti in tecnologie dell'informazione (hardware) Nell'ambito di questa operazione si sostengono

investimenti finalizzati: Investimenti finalizzati ad avvicinare i pescatori alle istituzioni e renderli costantemente

aggiornati su adempimenti, normative; sono ammessi al sostegno anche i costi per la digitalizzazione ed il controllo

della produzione presso i porti pescherecci,

Messaggero Marittimo
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i ripari di pesca. 48- Investimenti in tecnologie dell'informazione (software) Nell'ambito di questa operazione si

sostengono investimenti finalizzati ad avvicinare i pescatori alle istituzioni e renderli costantemente aggiornati su

adempimenti e normative. Sono ammessi al sostegno anche i costi per la digitalizzazione ed il controllo della

produzione presso i porti pescherecci, i ripari di pesca.

Messaggero Marittimo
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Porta Ovest, continuano i lavori per la viabilità: parcheggio di via Ligea per deposito
materiali

Gli operai stanno procedendo velocemente per arrivare nel giro di diversi mesi

al completamento Sono in corso i lavori di viabilità per Porta Ovest di cui si

sta occupando l'Autorità Portuale di Salerno. Nella giornata di oggi potrebbe

già essere attivato un semaforo. Come mostrano le foto di Antonio Capuano ,

gli operai stanno procedendo velocemente per arrivare nel giro di diversi mesi

al completamento. Il deposito Intanto, il parcheggio vicino al Ristorante del

Golfo, in via Ligea, è momentaneamente a disposizione dell'impresa per lo

scarico del materiale.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porta-ovest-lavori-viabilita-7-gennaio-2025.html
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Porti Bari e Brindisi più green, aggiudicata gara per 28 milioni

Sarà il raggruppamento temporaneo di imprese Consorzio stabile cantiere

Italia e Acreide di Napoli a progettare ed eseguire i lavori per la realizzazione

dei sistemi di cold ironing nei porti di Bari e Brindisi. Le opere, finanziate

nel l 'ambito del Pac 2014-2020 (Programma di azione e coesione

complementare al Pon Infrastrutture e reti 2014-2020), prevedono un importo

complessivo di 28 milioni di euro. La procedura per l'affidamento congiunto

dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e all'architettura dell'opera è stata

conclusa positivamente, come evidenzia in una nota l'Autorità d i  sistema

portuale del mare Adriatico meridionale. L'obiettivo, sottolinea l'ente, è

"accrescere l'ecosostenibilità dei due porti, aumentando l'efficienza energetica

e riducendo significativamente l'impatto ambientale delle operazioni portuali".

Entro gennaio si procederà "in via di urgenza alla consegna dell'appalto per

l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria, relativi alla

progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine,

previsti nei porti di Bari- banchina 10, e di Brindisi- Punta delle Terrare", definiti

anche cold ironing. L'opera prevede l'installazione di una rete di sistemi per la

fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei

motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica, limitando sensibilmente emissioni di Co2, ossidi di

azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di

energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei

sistemi di cold ironing.

(Sito) Ansa

Bari

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/01/07/porti-bari-e-brindisi-piu-green-aggiudicata-gara-per-28-milioni_0fabce36-d504-4928-a6ac-b7e1daad6196.html
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agenzia regionale 7.25 Emiliano su gara per banchine elettrificate in porti Bari e Brindisi

(AGENPARL) - mar 07 gennaio 2025 Anno XXIV n. 17.25 ARRIVANO LE

BANCHINE ELETTRIFICATE NEI PORTI DI BARI E BRINDISI. EMILIANO:

I PORTI PUGLIESI SEMPRE PIU' SOSTENIBILI E ATTRATTIVI "I porti di

Bari e Brindisi saranno sempre più attrezzati e sostenibili e sempre più

competitivi". Il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, commenta

così la notizia dell'aggiudicazione della gara per 28 milioni per l'elettrificazione

delle banchine nei due scali pugliesi, affidata al raggruppamento temporaneo

di imprese Consorzio stabile cantiere Italia e Acreide di Napoli. Il cosiddetto

"cold ironing" permetterà alle navi attraccate di collegarsi alla rete elettrica sulle

banchine, in modo da evitare l'accensione dei motori termici durante le soste

nei porti, riducendo sensibilmente l'inquinamento: in questo modo si rendono i

porti più attrattivi nel rispetto e nell'attuazione delle disposizioni della Ue . "La

Regione ha voluto fortemente questo investimento in ecosostenibilità -

prosegue Emiliano - e le opere sono state così finanziate nell'ambito del Pac

2014- 2020 (Programma di azione e coesione complementare al Pon

Infrastrutture e reti 2014-2020). Ringrazio l'Autorità portuale del mare Adriatico

meridionale per lo sforzo profuso". La banchina 10 a Bari e l'approdo di Punta delle Terrare a Brindisi saranno così

dotate di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo

da ridurre al minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica, limitando

sensibilmente emissioni di Co2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. E' prevista, inoltre, la

realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno

energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Entro gennaio, ha spiegato l'Autorità portuale, si

procederà in via di urgenza alla consegna dell'appalto per l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria,

relativi alla progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine. Agierrefax Agenzia Giornalistica

a cura del Servizio Stampa della Giunta Regionale Direttore responsabile: Elena Laterza Redazione: Nico

Lorusso,Antonio Rolli, Simona Loconsole, Anna Memoli, Livio Addabbo, Paolo Inno, Alessandro Scolozzi Iscrizione

al Registro della Stampa presso il Tribunale di Bari n.1390 del 29/10/1998 Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono

elaborati.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/01/07/agenzia-regionale-7-25-emiliano-su-gara-per-banchine-elettrificate-in-porti-bari-e-brindisi/
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Porti, AdSPMAN: assegnato appalto cold ironing Bari e Brindisi

Dal valore di 28 milioni Roma, 7 gen. (askanews) - L'Ufficio gare e contratti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM)

ha concluso positivamente la procedura per l'affidamento congiunto dei servizi

tecnici attinenti all'ingegneria e all'architettura, relativi alla progettazione

esecutiva, alla esecuzione e ai lavori per la realizzazione dei sistemi di cold

ironing nei porti di Bari e Brindisi. Lo comunica l'autorità in una nota.

L'aggiudicatario del l 'appalto integrato, da oltre 28 mil ioni,  sarà i l

Raggruppamento temporaneo di imprese Consorzio Stabile Cantiere

Italia/Acreide di Napoli che progetterà ed effettuerà i lavori nei due scali

adriatici. "Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di Brindisi in due

polmoni verdi del trasporto marittimo - afferma il commissario straordinario,

contrammiraglio Vincenzo Leone -. Due pionieri della sostenibilità ambientale

e dell'innovazione tecnologica che contribuiranno concretamente al processo

di transizione ecologica in atto a livello globale. Questo progetto, oltre a

rendere i due scali maggiormente attrattivi e a migliorare significativamente la

qualità della vita delle comunità portuali e dei territori circostanti- conclude il

Commissario- è una vera e propria svolta epocale verso un futuro in cui crescita economica e rispetto per l'ambiente

camminano finalmente assieme, dimostrando che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere". Obiettivo

del cold ironing è evitare che i motori, nel periodo di ormeggio in porto, rimangano accesi con le conseguenti

emissioni inquinanti nell'aria. Durante la sosta in banchina, infatti, i motori a propulsione delle navi vengono spenti;

tuttavia, per garantire l'erogazione dei servizi a bordo si utilizzano motori diesel ausiliari che comportano consumo di

combustibile ed emissione di gas di scarico.

Askanews

Bari

https://askanews.it/2025/01/07/porti-adspman-assegnato-appalto-cold-ironing-bari-e-brindisi/
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Porto di Bari, ok ai lavori per il sistema 'cold ironing': permetterà l'ormeggio a motori
spenti

La svolta green è prevista anche per lo scalo marittimo di Brindisi. L'opera

prevede l'installazione di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica

dalla riva alle navi durante la fase di attracco, in modo da ridurre al minimo

l'utilizzo dei propulsori ausiliari di bordo L'opera prevede l'installazione, nei

porti di Bari e Brindisi, di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica

dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo

l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica

necessaria, limitando sensibilmente emissioni di Co2, ossidi di azoto e polveri

sottili, nonché l'impatto acustico. Lo scorso 30 dicembre, l'Ufficio Gare e

Contratti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

concluso positivamente la procedura per l'affidamento congiunto dei servizi

tecnici attinenti all'ingegneria e all'architettura, relativi alla progettazione

esecutiva, alla esecuzione e ai lavori per la realizzazione dei sistemi di cold

ironing nei 2 scali marittimi pugliesi. Le verifiche effettuate dall'Ente hanno dato

esito positivo: l'aggiudicatario dell'appalto integrato sarà, pertanto, il

Raggruppamento Temporaneo di Imprese Consorzio Stabile Cantiere

Italia/Acreide di Napoli che progetterà ed effettuerà i lavori nei due scali adriatici. Si è conclusa, quindi, l'ultima fase di

una procedura finalizzata ad accrescere l'ecosostenibilità dei due scali marittimi, aumentando esponenzialmente

l'efficienza energetica e riducendo significativamente l'impatto ambientale delle operazioni portuali. Il costo dell'opera

è pari a 28 milioni di euro. In attesa della stipula del contratto, si potrà procedere entro questo mese di gennaio, in via

di urgenza, alla consegna dell'appalto per l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria, relativi alla

progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine, previsti nei porti di Bari-banchina 10, e di

Brindisi- Punta delle Terrare, definiti appunto anche cold ironing. Il sistema cold ironing Obiettivo del cold ironing è

evitare che i motori, nel periodo di ormeggio in porto, rimangano accesi con le conseguenti emissioni inquinanti

nell'aria. Durante la sosta in banchina, infatti, i motori a propulsione delle navi vengono spenti. Per garantire

l'erogazione dei servizi a bordo si utilizzano motori diesel ausiliari che comportano consumo di combustibile ed

emissione di gas di scarico. È prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Il

progetto prevede, infatti, l'installazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e l'altro in quello di Brindisi, la

cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine, riducendo il fabbisogno

energetico. Nel porto di Bari, in particolare, saranno elettrificati due ormeggi presso la darsena di ponente. Nel

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/economia/ok-lavori-sistema-elettrico-ormeggio-porto-bari.html
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porto di Brindisi, invece, verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. I porti di Bari e

Brindisi traformati in "polmoni verdi" "Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di Brindisi in due polmoni verdi

del trasporto marittimo - ha affermato il commissario straordinario, Contrammiraglio Vincenzo Leone - Due pionieri

della sostenibilità ambientale e dell'innovazione tecnologica che contribuiranno concretamente al processo di

transizione ecologica in atto a livello globale. Questo progetto, oltre a rendere i due scali maggiormente attrattivi e a

migliorare significativamente la qualità della vita delle comunità portuali e dei territori circostanti, è una vera e propria

svolta epocale verso un futuro in cui crescita economica e rispetto per l'ambiente camminano finalmente assieme,

dimostrando che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere".

Bari Today

Bari
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AdSP MAM: si illuminano di verde i porti di Bari e di Brindisi

Il Raggruppamento temporaneo di imprese, composto dalla capogruppo

Consorzio Stabile Cantiere Italia di Napoli, si aggiudica l'appalto integrato,

oltre 28 milioni di euro, per la progettazione e per i lavori di realizzazione dei

sistemi di cold ironing. La rivoluzione green dei porti adriatici passa nella sua

fase operativa. Lo scorso 30 dicembre, l'Ufficio Gare e Contratti dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha concluso

positivamente la procedura per l'affidamento congiunto dei servizi tecnici

attinenti all'ingegneria e all'architettura, relativi alla progettazione esecutiva, alla

esecuzione e ai lavori per la realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti

di Bari e Brindisi. Le verifiche effettuate dall'Ente hanno dato esito positivo;

l'aggiudicatario dell'appalto integrato sarà, pertanto, il Raggruppamento

Temporaneo di Imprese Consorzio Stabile Cantiere Italia/Acreide di Napoli

che progetterà ed effettuerà i lavori nei due scali adriatici. In linea di continuità

tecnico - amministrativa, si è conlusa, quindi, l'ultima fase di una procedura

complessa, fortemente voluta e avviata dal presidente Ugo Patroni Griffi e

varata dal commissario straordinario, Contrammiraglio Vincenzo Leone,

finalizzata ad accrescere l'ecosostenibilità dei due porti, aumentando esponenzialmente l'efficienza energetica e

riducendo significativamente l'impatto ambientale delle operazioni portuali. In attesa della stipula del contratto, si potrà

procedere entro questo mese di gennaio, in via di urgenza, alla consegna dell'appalto per l'espletamento di servizi di

architettura e di ingegneria, relativi alla progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine,

previsti nei porti di Bari- banchina 10, e di Brindisi- Punta delle Terrare, definiti appunto anche cold ironing. L'opera

prevede l'installazione di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di

ormeggio, in modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica

necessaria, limitando sensibilmente emissioni di CO2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. E'

prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale

copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Il progetto prevede, infatti,

l'installazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia

elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine, riducendo il fabbisogno energetico, e sarà impiegata

per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione,

operazioni portuali, ecc.). In particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di

Ponente. Valutata la frequenza di attracco delle due tipologie di utenze individuate, infatti, si è stabilito di

dimensionare l'impianto

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-07/adsp-mam-si-illuminano-di-verde-i-porti-di-bari-e-di-brindisi_154598/
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considerando la contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una

Il Nautilus
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considerando la contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una

nave da crociera, sarà installato, quindi, un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto di

Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L'impianto sarà dimensionato in

modo da garantire l'alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l'installazione di un

convertitore di potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto per un futuro ampliamento dell'impianto che

consenta anche l'attracco di navi da crociera. "Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di Brindisi in due

polmoni verdi del trasporto marittimo- afferma il commissario straordinario, Contrammiraglio Vincenzo Leone. Due

pionieri della sostenibilità ambientale e dell'innovazione tecnologica che contribuiranno concretamente al processo di

transizione ecologica in atto a livello globale. Questo progetto, oltre a rendere i due scali maggiormente attrattivi e a

migliorare significativamente la qualità della vita delle comunità portuali e dei territori circostanti- conclude il

Commissario- è una vera e propria svolta epocale verso un futuro in cui crescita economica e rispetto per l'ambiente

camminano finalmente assieme, dimostrando che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere". Obiettivo

del cold ironing è evitare che i motori, nel periodo di ormeggio in porto, rimangano accesi con le conseguenti

emissioni inquinanti nell'aria. Durante la sosta in banchina, infatti, i motori a propulsione delle navi vengono spenti;

tuttavia, per garantire l'erogazione dei servizi a bordo si utilizzano motori diesel ausiliari che comportano consumo di

combustibi le ed emissione di gas di scarico. 1-TUTTOGARE https://gare.adspmam.it/gare/dettaglio.php?

codice=1190 2-ADSPMAM: sezione bandi e gare: https://www.adspmam.it/appalto-integrato-per-laffidamento-dei-

servizi-tecnici-attinenti-allingegneria-e-allarchitettura-relativi-alla-progettazione-esecutiva-ed-esecuzione-lavori-per-la-

realizzazione-dei/ 3 - P R O F I L O  C O M M I T E N T E  -  " T R A S P A R E N Z A "

https://adspmam.etrasparenza.it/archivio105_procedure-dal-01012024_0_9276_566_1.html 4-BDNCP

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/dettaglio_cig/?cig=B260CB8D42 L'importo, oltre 28 milioni di euro, è

finanziato nell'ambito del PAC 2014/2020 (Programma di Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e

Reti 2014-2020), a cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale era stato ammesso a

finanziamento, classificandosi al 2° posto, su 14 presentati.
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Porti di Bari e Brindisi più green, la napoletana Acreide si aggiudica la gara: lavori per 28
milioni d euro

Sarà il raggruppamento temporaneo di imprese Consorzio stabile cantiere

Italia e Acreide di Napoli a progettare ed eseguire i lavori per la realizzazione

dei sistemi di cold ironing nei porti di Bari e Brindisi. Le opere, finanziate

nel l 'ambito del Pac 2014-2020 (Programma di azione e coesione

complementare al Pon Infrastrutture e reti 2014-2020), prevedono un importo

complessivo di 28 milioni di euro. La procedura per l'affidamento congiunto

dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e all'architettura dell'opera è stata

conclusa positivamente, come evidenzia in una nota l'Autorità d i  sistema

portuale del mare Adriatico meridionale. L'obiettivo, sottolinea l'ente, è

"accrescere l'ecosostenibilità dei due porti, aumentando l'efficienza energetica

e riducendo significativamente l'impatto ambientale delle operazioni portuali".

Entro gennaio si procederà "in via di urgenza alla consegna dell'appalto per

l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria, relativi alla

progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine,

previsti nei porti di Bari- banchina 10, e di Brindisi- Punta delle Terrare", definiti

anche cold ironing. L'opera prevede l'installazione di una rete di sistemi per la

fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei

motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica, limitando sensibilmente emissioni di Co2, ossidi di

azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di

energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei

sistemi di cold ironing.

Ildenaro.it

Bari

https://www.ildenaro.it/porti-di-bari-e-brindisi-piu-green-la-napoletana-acreide-si-aggiudica-la-gara-opere-per-28-milioni/
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"COLD IRONING" LA RIVOLUZIONE GREEN DEI PORTI ADRIATICI PASSA NELLA SUA
FASE OPERATIVA

I  P O R T I  D I  B A R I  E  D I  B R I N D I S I  S I  I L L U M I N A N O  D I  V E R D E

AGGIUDICATO L'APPALTO DI OLTRE 28 MILIONI DI EURO PER LA

PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI COLD

IRONING L'Ufficio Gare e Contratti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha concluso positivamente la procedura

per l'affidamento congiunto dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e

all'architettura, relativi alla progettazione esecutiva, alla esecuzione e ai lavori

per la realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti di Bari e Brindisi. Le

verifiche effettuate dall'Ente hanno dato esito positivo; l'aggiudicatario

dell'appalto integrato sarà, pertanto, il Raggruppamento Temporaneo di

Imprese Consorzio Stabile Cantiere Italia/Acreide di Napoli che progetterà ed

effettuerà i lavori nei due scali adriatici. In linea di continuità tecnico -

amministrativa, si è conlusa, quindi, l'ultima fase di una procedura complessa,

fortemente voluta e avviata dal presidente Ugo Patroni Griffi e varata dal

commissario straordinario, Contrammiraglio Vincenzo Leone, finalizzata ad

accrescere l'ecosostenibilità dei due porti, aumentando esponenzialmente

l'efficienza energetica e riducendo significativamente l'impatto ambientale delle operazioni portuali. In attesa della

stipula del contratto, si potrà procedere entro questo mese di gennaio, in via di urgenza, alla consegna dell'appalto

per l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria, relativi alla progettazione esecutiva per gli interventi di

elettrificazione delle banchine, previsti nei porti di Bari- banchina 10, e di Brindisi- Punta delle Terrare, definiti appunto

anche cold ironing. L'opera prevede l'installazione di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva

alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per

l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, limitando sensibilmente emissioni di CO2, ossidi di azoto e polveri

sottili, nonché l'impatto acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da

fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing.

Il progetto prevede, infatti, l'installazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la

cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine, riducendo il fabbisogno

energetico, e sarà impiegata per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali (catena del freddo,

pubblica illuminazione, operazioni portuali, ecc.). In particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi

presso la Darsena di Ponente. Valutata la frequenza di attracco delle due tipologie di utenze individuate, infatti, si è

stabilito di dimensionare l'impianto considerando la contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di

una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave da crociera, sarà installato, quindi, un convertitore di potenza da 16 MVA con

uscite a 6,6/11 kV. Nel

Informatore Navale

Bari

https://www.informatorenavale.it/news/cold-ironing-la-rivoluzione-green-dei-porti-adriatici-passa-nella-sua-fase-operativa/
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porto di Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L'impianto sarà

dimensionato in modo da garantire l'alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso

l'installazione di un convertitore di potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto per un futuro ampliamento

dell'impianto che consenta anche l'attracco di navi da crociera. " Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di

Brindisi in due polmoni verdi del trasporto marittimo- afferma il commissario straordinario, Contrammiraglio Vincenzo

Leone. Due pionieri della sostenibilità ambientale e dell'innovazione tecnologica che contribuiranno concretamente al

processo di transizione ecologica in atto a livello globale. Questo progetto, oltre a rendere i due scali maggiormente

attrattivi e a migliorare significativamente la qualità della vita delle comunità portuali e dei territori circostanti- conclude

il Commissario - è una vera e propria svolta epocale verso un futuro in cui crescita economica e rispetto per

l'ambiente camminano finalmente assieme, dimostrando che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere".

Obiettivo del cold ironing è evitare che i motori, nel periodo di ormeggio in porto, rimangano accesi con le

conseguenti emissioni inquinanti nell'aria. Durante la sosta in banchina, infatti, i motori a propulsione delle navi

vengono spenti; tuttavia, per garantire l'erogazione dei servizi a bordo si utilizzano motori diesel ausiliari che

comportano consumo di combustibile ed emissione di gas di scarico.

Informatore Navale

Bari
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Bari e Brindisi, presto la consegna dell'appalto per il cold ironing

Entro gennaio l'Autorità di sistema portuale affiderà al consorzio napoletano

Italia/Acreide lavori da 28 milioni di euro per elettrificare le banchine con cui

alimentare navi rotabili e da crociera Lo scorso 30 dicembre l'Ufficio Gare e

Contratti dell'Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mare Adriatico

Meridionale concluso positivamente la procedura per l'affidamento congiunto

della progettazione esecutiva, l'esecuzione e i lavori per la realizzazione dei

sistemi di cold ironing nei porti di Bari e Brindisi. L'aggiudicatario dell'appalto

integrato sarà il Raggruppamento Temporaneo di Imprese Consorzio Stabile

Cantiere Italia/Acreide di Napoli che progetterà ed effettuerà i lavori nei due

scali adriatici. In linea di continuità tecnico-amministrativa, si è conlusa, quindi,

l'ultima fase di una procedura complessa avviata dall'ex presidente dell'Adsp,

Ugo Patroni Griffi, e varata dal commissario straordinario, Vincenzo Leone,

finalizzata ad accrescere l'ecosostenibilità dei due porti, aumentando

esponenzialmente l'efficienza energetica e riducendo significativamente

l'impatto ambientale delle operazioni portuali. In attesa della stipula del

contratto, si potrà procedere entro questo mese di gennaio, in via di urgenza,

alla consegna dell'appalto per l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria. Nel porto di Bari sarà

interessata la banchina 10, in quello di Brindisi la zona di Punta delle Terrare. L'opera prevede l'installazione di una

rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al

minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, limitando

sensibilmente emissioni di anidride carbonica, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. Gli impianti

potranno alimentare contemporaneamente fino a due navi di tipo ro-ro, ro-pax o da crociera, secondo questa

combinazione: una nave ro-ro e una ro-pax oppure una rotabile con una da crociers. Il convertitore di potenza è da 16

MVA con uscite a 6,6/11 kV. Il costo complessivo per il cold ironing dei porti di Bari e Brindisi è di oltre 28 milioni di

euro, finanziato nell'ambito del PAC 2014/2020 (Programma di Azione e Coesione complementare al PON

Infrastrutture e Reti 2014-2020). Il progetto prevede inoltre l'installazione di due impianti fotovoltaici per ciascun porto

utili ad alimentare parzialmente oltre le banchine anche magazzini, illuminazione e una parte delle operazioni portuali.

In particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente. Nel porto di Brindisi

verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L'impianto sarà dimensionato in modo da

garantire l'alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l'installazione di un convertitore di

potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto per un futuro ampliamento dell'impianto che consenta anche

l'attracco di navi da crociera. «Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di Brindisi

Informazioni Marittime

Bari

https://www.informazionimarittime.com/post/bari-e-brindisi-presto-la-consegna-dellappalto-per-il-cold-ironing
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in due polmoni verdi del trasporto marittimo- afferma il commissario straordinario, Contrammiraglio Vincenzo

Leone. Due pionieri della sostenibilità ambientale e dell'innovazione tecnologica che contribuiranno concretamente al

processo di transizione ecologica in atto a livello globale. Questo progetto, oltre a rendere i due scali maggiormente

attrattivi e a migliorare significativamente la qualità della vita delle comunità portuali e dei territori circostanti- conclude

il Commissario- è una vera e propria svolta epocale verso un futuro in cui crescita economica e rispetto per

l'ambiente camminano finalmente assieme, dimostrando che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere».

Obiettivo del cold ironing è evitare che i motori, nel periodo di ormeggio in porto, rimangano accesi con le

conseguenti emissioni inquinanti nell'aria. Durante la sosta in banchina, infatti, i motori a propulsione delle navi

vengono spenti; tuttavia, per garantire l'erogazione dei servizi a bordo si utilizzano motori diesel ausiliari che

comportano consumo di combustibile ed emissione di gas di scarico. Condividi Tag brindisi bari cold ironing Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Bari
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Sistemi di cold ironing nei porti di Bari e Brindisi

Giulia Sarti

BARI Si è conclusa con la fine del 2024 la procedura per l'affidamento

congiunto dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e all'architettura, relativi alla

progettazione esecutiva, alla esecuzione e ai lavori per la realizzazione dei

sistemi di cold ironing nei porti di Bari e Brindisi. La documentazione è stata

redatta dall'Ufficio Gare e Contratti dell'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico meridionale portando alla scelta dell'aggiudicatario dell'appalto

integrato: il Raggruppamento Temporaneo di Imprese Consorzio Stabile

Cantiere Italia/Acreide di Napoli che progetterà ed effettuerà i lavori nei due

scali adriatici. Si chiude così l'ultima fase di una procedura complessa,

fortemente voluta e avviata dal presidente Ugo Patroni Griffi e varata dal

commissario straordinario, Vincenzo Leone, finalizzata ad accrescere

l'ecosostenibilità dei due porti, aumentando esponenzialmente l'efficienza

energetica e riducendo significativamente l'impatto ambientale delle

operazioni portuali. In attesa della stipula del contratto, si potrà procedere

entro questo mese di Gennaio, in via di urgenza, alla consegna dell'appalto

per l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria, relativi alla

progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine, previsti nei porti di Bari- banchina 10, e di

Brindisi- Punta delle Terrare, definiti appunto anche cold ironing. Il progetto L'opera prevede l'installazione di una rete

di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurr e al

minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, limitando

sensibilmente emissioni di CO2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. È prevista, inoltre, la

realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno

energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Il progetto prevede, infatti, l'installazione di due

impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il

sistema di elettrificazione delle banchine, riducendo il fabbisogno energetico, e sarà impiegata per integrare e

soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali,

ecc.). Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di Brindisi in due polmoni verdi del trasporto marittimo afferma

il commissario straordinario Leone. Due pionieri della sostenibilità ambientale e dell'innovazione tecnologica che

contribuiranno concretamente al processo di transizione ecologica in atto a livello globale. Questo progetto, oltre a

rendere i due scali maggiormente attrattivi e a migliorare significativamente la qualità della vita delle comunità portuali

e dei territori circostanti- conclude il Commissario- è una vera e propria svolta epocale verso un futuro in cui crescita

economica e rispetto per l'ambiente camminano finalmente assieme, dimostrando

Messaggero Marittimo

Bari
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che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere. L'importo, oltre 28 milioni di euro, è finanziato

nell'ambito del PAC 2014/2020 (Programma di Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-

2020), a cui l'Autorità di Sistema portuale era stato ammesso a finanziamento, classificandosi al secondo posto, su

14 presentati.

Messaggero Marittimo

Bari
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Porti di Bari e di Brindisi: si illuminano di verde i porti di Bari e di Brindisi.

Il Raggruppamento temporaneo di imprese, composto dalla capogruppo

Consorzio Stabile Cantiere Italia di Napoli, si aggiudica l'appalto integrato,

oltre 28 milioni di euro, per la progettazione e per i lavori di realizzazione dei

sistemi di cold ironing. La rivoluzione green dei porti adriatici passa nella sua

fase operativa. Lo scorso 30 dicembre, l'Ufficio Gare e Contratti dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha concluso

positivamente la procedura per l'affidamento congiunto dei servizi tecnici

attinenti all'ingegneria e all'architettura, relativi alla progettazione esecutiva, alla

esecuzione e ai lavori per la realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti

di Bari e Brindisi. Le verifiche effettuate dall'Ente hanno dato esito positivo;

l'aggiudicatario dell'appalto integrato sarà, pertanto, il Raggruppamento

Temporaneo di Imprese Consorzio Stabile Cantiere Italia/Acreide di Napoli

che progetterà ed effettuerà i lavori nei due scali adriatici. In linea di continuità

tecnico - amministrativa, si è conlusa, quindi, l'ultima fase di una procedura

complessa, fortemente voluta e avviata dal presidente Ugo Patroni Griffi e

varata dal commissario straordinario, Contrammiraglio Vincenzo Leone,

finalizzata ad accrescere l'ecosostenibilità dei due porti, aumentando esponenzialmente l'efficienza energetica e

riducendo significativamente l'impatto ambientale delle operazioni portuali. In attesa della stipula del contratto, si potrà

procedere entro questo mese di gennaio, in via di urgenza, alla consegna dell'appalto per l'espletamento di servizi di

architettura e di ingegneria, relativi alla progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine,

previsti nei porti di Bari- banchina 10, e di Brindisi- Punta delle Terrare, definiti appunto anche cold ironing L'opera

prevede l'installazione di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di

ormeggio in modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica

necessaria, limitando sensibilmente emissioni di CO2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. E'

prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale

copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing Il progetto prevede, infatti,

l'installazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia

elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine, riducendo il fabbisogno energetico, e sarà impiegata

per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione,

operazioni portuali, ecc.). In particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di

Ponente. Valutata la frequenza di attracco delle due tipologie di utenze individuate, infatti, si è stabilito di

dimensionare

Puglia Live

Bari
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l'impianto considerando la contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax

e una nave da crociera, sarà installato, quindi, un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto

di Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L'impianto sarà dimensionato in

modo da garantire l'alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l'installazione di un

convertitore di potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto per un futuro ampliamento dell'impianto che

consenta anche l'attracco di navi da crociera. " Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di Brindisi in due

polmoni verdi del trasporto marittimo- afferma il commissario straordinario, Contrammiraglio Vincenzo Leone . Due

pionieri della sostenibilità ambientale e dell'innovazione tecnologica che contribuiranno concretamente al processo di

transizione ecologica in atto a livello globale. Questo progetto, oltre a rendere i due scali maggiormente attrattivi e a

migliorare significativamente la qualità della vita delle comunità portuali e dei territori circostanti- conclude il

Commissario - è una vera e propria svolta epocale verso un futuro in cui crescita economica e rispetto per l'ambiente

camminano finalmente assieme, dimostrando che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere". Obiettivo

del cold ironing è evitare che i motori, nel periodo di ormeggio in porto, rimangano accesi con le conseguenti

emissioni inquinanti nell'aria. Durante la sosta in banchina, infatti, i motori a propulsione delle navi vengono spenti;

tuttavia, per garantire l'erogazione dei servizi a bordo si utilizzano motori diesel ausiliari che comportano consumo di

combustibile ed emissione di gas di scarico. Tutti i documenti sono consultabili attraverso questi link: TUTTOGARE:

https://gare.adspmam.it/gare/dettaglio.php?codice=1190 ADSPMAM: sezione bandi  e gare:  3. PROFILO

COMMITENTE - "TRASPARENZA" 4. BDNCP https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/dettaglio_cig/?

cig=B260CB8D42 L'importo, oltre 28 milioni di euro, è finanziato nell'ambito del PAC 2014/2020 (Programma di

Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020), a cui l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale era stato ammesso a finanziamento, classificandosi al 2° posto, su 14 presentati.

Puglia Live
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Patroni Griffi torna con un nuovo incarico all'Adsp di Bari

Porti Criticato da Davide Sentini (per possibili sovrapposizioni) I'incarico

ricevuto dal commissario straordinario Vincenzo Leone a guidare un ufficio

per la redazione del nuovo Prp di REDAZIONE SHIPPING ITALY Ugo Patroni

Griffi, dimessosi alcuni mesi fa dalla poltrona di vertice dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico meridionale, tornerà a lavorare per l'ente barese. Lo

farà - secondo quanto raccontato dalla Gazzetta del Mezzogiorno (il

provvedimento non è stato pubblicato dall'Adsp) - sulla base di una determina

firmata alcune settimane fa dal commissario straordinario Vincenzo Leone,

con la quale è stato istituito un nuovo ufficio per il nuovo piano regolatore del

porto di Bari. A presiederlo, a titolo gratuito, sarebbe appunto stato chiamato

Patroni Griffi, in virtù della sua esperienza alla guida dell'ente e, in particolare,

della sua competenza nella tematica dei rapporti fra strumenti urbanistici

portuali e locali (l'amministrazione dell'Adsp risultò sotto Patroni Griffi vincitrice

di un lungo contenzioso col Comune di Brindisi in proposito, con sentenze del

Consiglio di Stato che fecero giurisprudenza). Secondo Leone l'iniziativa

avrebbe il beneplacito dell'amministrazione comunale barese. Sull'iniziativa,

tuttavia, si è espresso in modo scettico l'ex segretario dell'Autorità portuale di La Spezia Davide Santini, avvocato di

professione, perché, pur in presenza del "commendevolissimo proposito di costituire uno strumento di

coordinamento ab origine dei piani urbanistici di porto e città, creando una sorta di regia urbanistica che colleghi e

faciliti il dialogo ed il confronto tra AdSP ed il Comune", l'iniziativa si porrebbe in sovrapposizione a quanto già

previsto dalla legge 84/1994, con ignoti risvolti, per giunta, di natura giuslavoristica. "Con un procedimento ben

definito, di cui alla L. 28 gennaio 1994 n. 84 e ss.mm . e ii., art. 5, l'AdSP predispone il Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema, il Piano Regolatore di Sistema Portuale e i singoli Piani regolatori Portuali, con una procedura

definita sin nei dettagli e nelle modalità di superamento di eventuali incagli, che coinvolge non solo il Comune ma tutte

le amministrazioni statali, regionali e gli enti locali competenti o interessate" ha ricordato Santini. "I rapporti, ai fini del

coordinamento delle rispettive attività, con le amministrazioni statali, regionali e degli enti locali sono curate dal

Segretario Generale dell'AdSP, che ne è titolare ex lege, L. 28 gennaio 1994 n. 84 art. 10 comma 4 lett. d, ed elabora

in particolare il Piano Regolatore di Sistema Portuale dell'AdSP avvalendosi della segreteria tecnico-operativa, L. 28

gennaio 1994 n.84 e ss.mm . e ii., art. 10 comma 4 lett. f e cura l'istruttoria del Piano Regolatore Portuale oltre che di

tutti gli atti di competenza del Presidente e del Comitato di Gestione" aggiunge il legale. "Pare dunque - è la

conclusione di Santini - "che la struttura dell'AdSP sia fornita di un organigramma costruito su un'architettura tecnico-

giuridica completa e complessa, all'interno della quale pare difficile inserire

Shipping Italy
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un ufficio diretto da una figura, evidentemente direttiva con i relativi risvolti giuslavoristici sul personale

"dipendente", ma non inquadrata nell'organigramma, che dovrebbe esercitare i compiti assegnati, non dalla legge ma

da un provvedimento commissariale, sovrapponendosi alla figura, quella si ben identificata dalle norme, del

Segretario Generale". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Bari
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Banchina elettrificata: "Il porto di Brindisi polmone verde del trasporto marittimo"

L'Autorità di sistema portuale ha affidato i lavori per la realizzazione dei

sistemi di cold ironing. Le navi, durante l'ormeggio, potranno spegnere i motori

ausiliari BRINDISI - Far sì che i motori a diesel ausiliari delle navi, durante

l'ormeggio, vengano spenti, evitando consumo di combustibile ed emissione

di gas di scarico. Questo l'obiettivo dell'elettrificazione della banchina di Costa

Morena Ovest - punta delle terrare, che avverrà nell'ambito del progetto del

"cold ironing". L'ufficio Gare e contratti dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Meridionale ha concluso posit ivamente la procedura per

l'affidamento congiunto dei servizi tecnici attinenti all ' ingegneria e

all'architettura, relativi alla progettazione esecutiva, alla esecuzione e ai lavori

per la realizzazione dei sistemi, nei porti di Bari e Brindisi. L'aggiudicatario

dell'appalto integrato sarà il Raggruppamento temporaneo di imprese

Consorzio Stabile Cantiere Italia/Acreide di Napoli che progetterà ed

effettuerà i lavori nei due scali adriatici. In linea di continuità tecnico -

amministrativa, si è conlusa, quindi, l'ultima fase di una procedura complessa,

fortemente voluta e avviata dal presidente Ugo Patroni Griffi e varata dal

commissario straordinario, contrammiraglio Vincenzo Leone, finalizzata ad accrescere l'ecosostenibilità dei due porti,

aumentando esponenzialmente l'efficienza energetica e riducendo significativamente l'impatto ambientale delle

operazioni portuali. In cosa consiste l'opera In attesa della stipula del contratto, si potrà procedere entro questo mese

di gennaio, in via di urgenza, alla consegna dell'appalto per l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria,

relativi alla progettazione esecutiva per gli interventi di elettrificazione delle banchine, previsti nei porti di Bari-

banchina 10, e di Brindisi- Punta delle Terrare, definiti appunto anche cold ironing. L'opera prevede l'installazione di

una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da

ridurre al minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, limitando

sensibilmente emissioni di CO2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. Impianti fotovoltaici È

prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale

copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Il progetto prevede, infatti,

l'installazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia

elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine, riducendo il fabbisogno energetico, e sarà impiegata

per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione,

operazioni portuali, ecc.). Gli interventi nel porto di Brindisi Nel porto di Brindisi verranno elettrificati due ormeggi

presso la banchina di Punta delle Terrare.

Brindisi Report
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L'impianto sarà dimensionato in modo da garantire l'alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax,

attraverso l'installazione di un convertitore di potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto per un futuro

ampliamento dell'impianto che consenta anche l'attracco di navi da crociera. Leone: "Polmoni verdi del trasporto

marittimo" "Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di Brindisi in due polmoni verdi del trasporto marittimo",

afferma il commissario straordinario, contrammiraglio Vincenzo Leone. "Due pionieri della sostenibilità ambientale e

dell'innovazione tecnologica - prosegue Leone - che contribuiranno concretamente al processo di transizione

ecologica in atto a livello globale". "Questo progetto, oltre a rendere i due scali maggiormente attrattivi e a migliorare

significativamente la qualità della vita delle comunità portuali e dei territori circostanti- conclude il Commissario- è una

vera e propria svolta epocale verso un futuro in cui crescita economica e rispetto per l'ambiente camminano

finalmente assieme, dimostrando che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere". Rimani aggiornato sulle

notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Rimorchiatori, a Taranto sindacati sul piede di guerra - Terza giornata di sciopero

TARANTO - Continuano le agitazioni nel porto di Taranto per I lavoratori della

Rimorchiatori Napoletani Srl. Il sindacato UGL Mare in una nota ha annunciato

la terza giornata di sciopero: "Dopo gli , la mobilitazione continuerà con uno

sciopero di 24 ore a partire dall'8 gennaio 2025. Al centro delle proteste il

cambio della turnazione e degli orari di lavoro per le squadre, decisione che

secondo il sindacato genererebbe un sovraccarico nell'orario lavorativo e

porterebb la perdita di posti di lavoro. "La recente informativa aziendale " -

scrive nella nota UGL Mare - "relativa al cambio di turnazione e agli orari di

lavoro che inizialmente prevedeva una pausa pranzo di due ore, ha sollevato

numerose criticità. Tale pausa, inserita al solo scopo di mascherare il monte

ore straordinario , che sarebbe scaturito dalla nuova turnazione, come sempre

dichiarato da questa O.S., avrebbe inevitabilmente compromesso il servizio

continuo di rimorchio nel Porto di Taranto, attivo 24 ore su 24. A seguito

dell'intervento della UGL Mare presso le autorità competenti e del pronto

intervento della Capitaneria di Porto, la Rimorchiatori Napoletani è stata

costretta ad eliminare la pausa pranzo per evitare il disservizio. La UGL Mare,

infatti, aveva già comunicato che durante le ore di pausa i lavoratori, come da norme contrattuali, non avrebbero

prestato alcun servizio. Tuttavia, questa modifica non risolve il problema principale: eliminando la pausa pranzo ,

come sempre sostenuto dalla UGL Mare, si genera un carico straordinario di ore lavorative per ciascun dipendente al

di fuori delle norme. Ricordiamo inoltre che l'azienda, comunque, non ha concordato con la RSA le modalità di

fruizione dei pasti, previste dopo sei ore di lavoro continuativo. Il cambio di turnazione proposto ha un obiettivo

evidente: ridurre da 17 a 15 il numero di squadre operative per i sei rimorchiatori previsti dalla concessione, di cui

quattro in servizio 24 ore su 24, oltre ad eliminare un'ulteriore squadra prevista dal Contratto Integrativo Aziendale del

6 giugno 2018 (art. 2), composta da personale assunto per 90 giorni con contratto a tempo determinato. Questa

decisione comporta la perdita di sei posti di lavoro a ciclo continuo e tre temporanei (18ª squadra)".

Corriere Marittimo

Taranto
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Taranto, i marittimi dei rimorchiatori scioperano domani per la terza volta

(Foto courtesy Rimorchiatori Napolitani) Nel porto di Taranto continuano le

agitazioni dei lavoratori della Rimorchiatori Napoletani s.r.l.; per domani 8

gennaio indetta la terza giornata di sciopero Taranto . Il sindacato UGL Mare

in una nota ha indetto la terza giornata di sciopero: "Dopo gli scioperi del 22

ottobre e del 14 novembre, la mobilitazione continuerà con uno sciopero di 24

ore a partire dall'8 gennaio 2025". Il cambio della turnazione e degli orari di

lavoro per le squadre, decisione che secondo il sindacato genererebbe un

sovraccarico nell'orario lavorativo e porterebbe la perdita di posti di lavoro.

"Siamo di fronte - afferma il segretario generale Ugl Taranto, Alessandro

Calabrese - a una situazione in cui le aziende, dopo aver ottenuto concessioni

e appalti, operano sistematicamente ti agli al personale per proteggere i propri

interessi, senza affrontare in modo costruttivo le problematiche connesse. Da

due anni cerchiamo di aprire un dialogo costruttivo con Rimorchiatori

Napoletani, ma ogni nostro tentativo, compresa la presentazione di una

piattaforma rivendicativa, è stato ignorato". "L'azienda ha inviato

un'informativa su un nuovo cambio di turnazione che non è stato condiviso

con le organizzazioni sindacali. - prosegue Calabrese - . Questo cambio prevede turni di lavoro di 12 ore consecutive

per più giorni, trasformando lo straordinario in un obbligo sistematico, programmato per un intero anno di lavoro.

Così facendo, le ore di lavoro mensili aumenterebbero a oltre 210 con picchi di oltre 240 ore, ben al di sopra delle

173 ore previste dal contratto, mettendo a serio rischio la sicurezza e la salute dei lavoratori". E comunque tale orario

è un'anomalia nel contesto dei Servizi Tecnico Nautici del porto, dove gli altri operatori lavorano con turni più

equilibrati:. Per il sindacato, l'informativa sulla turnazione agli orari di lavoro prevedeva inizialmente anche una pausa

pranzo di due ore e ciò ha sollevato numerose criticità e avrebbe inevitabilmente compromesso il setrvizio continuo

di rimorchio nel porto di Taranto h24. UGL Mare aveva espoto tali criticità presso le Autorità competenti e del Pronto

Intervento della Capitaneria di Porto, al punto che la Rimorchiatori Napoletani è stata costretta ad eliminare la pausa

pranzo per evitare il disservizio ed un'assenza per la pausa pranzo. Tuttavia, eliminando la pausa pranzo, per il

sindacato, si genera un carico straordinario di ore lavorative per ciascun dipendente non previsto dai contratti. Ed

ancora, per il sindacato si legge nella nota, " il cambio di turnazione proposto mira a ridurre da 17 a 15 il numento di

squadre operative per i sei rimorchiatori previsti dalla concessione, di cui quattro il servizio h24; elimina un'ulteriore

squadra prevista dal Contratto integrativo del giugno 2018, composta da personale assunto per tre mesi a tempo

determinato. Tale decisione da parte dell'azienda comporta la perdita di sei posti di lavoro a ciclo continuo e tre

temporanei (18a squadra)". La Ugl

Il Nautilus

Taranto
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Mare richiede un intervento urgente delle autorità portuali, in quanto consapevoli della procedura avviata dalla

nostra organizzazione sindacale, ed in qualità di responsabili delle attività portuali, alle quali poniamo la nostra fiducia

per bloccare questa pretesa insensata che mette in pericolo non solo i lavoratori, ma anche la sicurezza delle

operazioni nel Porto di Taranto," conclude Calabrese.

Il Nautilus

Taranto
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Taranto: continuano le agitazioni dei lavoratori della Rimorchiatori Napoletani

Andrea Puccini

TARANTO Non si placano le tensioni nel porto di Taranto. UGL Mare e Porti

ha annunciato una nuova giornata di sciopero di 24 ore, prevista per l'8

gennaio 2025. Si tratta della terza mobilitazione nel giro di pochi mesi, dopo

quelle del 22 ottobre e del 14 novembre 2024. Al centro delle rivendicazioni

sindacali c'è il cambio di turnazione e degli orari di lavoro per le squadre della

Rimorchiatori Napoletani Srl, un intervento che, secondo il sindacato,

comporterebbe un sovraccarico di ore lavorative e la perdita di posti di

lavoro. La recente informativa aziendale sul nuovo schema di turnazione, che

prevedeva inizialmente una pausa pranzo di due ore, ha sollevato numerose

criticità, si legge nella nota di UGL Mare. Questa pausa era stata introdotta al

solo scopo di mascherare l'eccessivo monte ore straordinario derivante dalla

nuova turnazione, compromettendo così il servizio continuo di rimorchio,

attivo 24 ore su 24 nel porto di Taranto. L'intervento delle autorità A seguito

delle segnalazioni del sindacato e del tempestivo intervento della Capitaneria

di Porto, l'azienda è stata costretta a eliminare la pausa pranzo per garantire

la continuità operativa del servizio. Tuttavia, la modifica non ha risolto il

problema di fondo: l'eliminazione della pausa, secondo UGL Mare, comporta un carico straordinario di ore lavorative,

in violazione delle normative vigenti. Posti di lavoro a rischio La riorganizzazione proposta dalla Rimorchiatori

Napoletani include la riduzione da 17 a 15 squadre operative per i sei rimorchiatori attivi, di cui quattro operativi 24

ore su 24. Inoltre, viene eliminata una squadra aggiuntiva prevista dal Contratto Integrativo Aziendale del 2018,

composta da personale assunto con contratto a tempo determinato per 90 giorni. Queste modifiche, denunciate dal

sindacato, comporterebbero la perdita di sei posti di lavoro a ciclo continuo e di tre temporanei. UGL Mare sottolinea

inoltre che l'azienda non ha concordato con la RSA le modalità di fruizione dei pasti, previste contrattualmente dopo

sei ore di lavoro continuativo. Le richieste del sindacato Il sindacato chiede un confronto con l'azienda per trovare

soluzioni che tutelino i lavoratori e garantiscano la qualità del servizio. UGL Mare ribadisce che le mobilitazioni

continueranno fino a quando non saranno rispettati gli accordi contrattuali e non verranno adottate misure per evitare

il taglio di personale.

Messaggero Marittimo

Taranto

https://www.messaggeromarittimo.it/taranto-continuano-le-agitazioni-dei-lavoratori-della-rimorchiatori-napoletani/
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Autorità portuale Gioia Tauro, c'è Bilancio sostenibilità 2023

"Per il terzo anno consecutivo l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio si è dotata del Bilancio di Sostenibilità, relativo

all'esercizio 2023". A darne notizia è un comunicato dell'Autority portuale.

"Nell'ottica di un'economia sempre più integrata e sostenibile - è detto nel

comunicato - l'ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, coinvolto

nell'implementazione di interventi infrastrutturali avanzati, con particolare

attenzione alla tutela ambientale e all'ottimizzazione delle risorse, si è posto

l'obiettivo di trasformare il sistema portuale in un hub logistico di eccellenza, in

grado di favorire lo sviluppo economico sostenibile del territorio e di

contribuire alla competitività del sistema Paese. Presentato ai propri

stakeholder attraverso la fotografia dettagliata delle iniziative, dei progetti e

dei risultati conseguiti nel corso del 2023, in relazione alle proprie performance

economiche, social i  e ambientali ,  i l  Bi lancio di Sostenibi l i tà nasce

dall 'esigenza di 'rendicontazione della sostenibil ità', ovvero dalla

rendicontazione delle diverse attività svolte dall'Autorità e dei risultati raggiunti

da differenti prospettive, economico - finanziaria, ambientale e sociale". "Si

tratta, quindi, di un documento - riporta ancora il comunicato - in cui sono stati evidenziati tutti gli interventi attivati

dall'Autorità per potenziare le infrastrutture portuali e la loro sicurezza e favorire le sinergie con il territorio, al fine di

rafforzarne il ruolo di supremazia ormai assunto nel Mediterraneo. Tra le principali iniziative assunte dall'Ente vi è un

sistema di governance particolarmente attento alla tutela del lavoratore, alla lotta alla corruzione, all'antiriciclaggio, al

reclutamento del personale, alla digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi spazi e al controllo delle emissioni

delle navi. Grande motivo di orgoglio è il porto di Gioia Tauro, primo porto di transhipment d'Italia, con un andamento

dei traffici in costante crescita, che ha chiuso il 2024 con un record di movimentazione di 3.940.447 teus, nonostante

la minaccia rappresentata dagli effetti distorsivi della direttiva europea Ets e dalla crisi del mar Rosso. E, in egual

misura, lo sono anche gli altri scali di competenza: Corigliano Calabro, Crotone, Taureana di Palmi e Vibo Valentia

Marina che costituiscono delle piattaforme logistiche in un continuo e rapido sviluppo, in piena integrazione con i

tessuti sociali ed economici del territorio". "In questi anni, nella nostra politica di governance - ha dichiarato il

presidente Andrea Agostinelli - le strategie e le azioni posti in essere dall'Autorità portuale sono state basate sulla

ricerca di soluzioni più idonee ed eco-sostenibili, per coniugare una sempre maggiore competitività degli scali e

contestualmente una vivibilità delle città, sviluppo economico e tutela dell'ambiente".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/01/07/autorita-portuale-gioia-tauro-ce-bilancio-sostenibilita-2023_8b39f414-c9e6-4dfe-8407-be609e2541ad.html
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Il porto di Gioia Tauro tra primati di movimentazione e bilancio di sostenibilità

Presentato il documento relativo al 2023. E il 2024 si è chiuso con un record di

movimentazione: 3.940.447 teus GIOIA TAURO Per il terzo anno consecutivo

l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio si è dotata

del Bilancio di Sostenibilità, relativo all'esercizio 2023. Nell'ottica di

un'economia sempre più integrata e sostenibile, l'Ente, guidato dal presidente

Andrea Agostinelli, coinvolto nell'implementazione di interventi infrastrutturali

avanzati, con particolare attenzione alla tutela ambientale e all'ottimizzazione

delle risorse, si è posto l'obiettivo di trasformare il sistema portuale in un hub

logistico di eccellenza, in grado di favorire lo sviluppo economico sostenibile

del territorio e di contribuire alla competitività del sistema Paese. Si tratta,

quindi, di un documento in cui sono stati evidenziati tutti gli interventi attivati

dall'Autorità per potenziare le infrastrutture portuali e la loro sicurezza e

favorire le sinergie con il territorio, al fine di rafforzarne il ruolo di supremazia

ormai assunto nel Mediterraneo. Tra le principali iniziative assunte dall'Ente vi

è un sistema di governance particolarmente attento alla tutela del lavoratore,

alla lotta alla corruzione, all'antiriciclaggio, al reclutamento del personale, alla

digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi spazi e al controllo delle emissioni delle navi. E, in egual misura, lo

sono anche gli altri scali di competenza: Corigliano Calabro, Crotone, Taureana di Palmi e Vibo Valentia Marina che

costituiscono delle piattaforme logistiche in un continuo e rapido sviluppo, in piena integrazione con i tessuti sociali ed

economici del territorio. «In questi anni, nella nostra politica di governance - ha dichiarato il presidente Andrea

Agostinelli - le strategie e le azioni posti in essere dall'Autorità portuale sono state basate sulla ricerca di soluzioni più

idonee ed eco-sostenibili, per coniugare una sempre maggiore competitività degli scali e contestualmente una

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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idonee ed eco-sostenibili, per coniugare una sempre maggiore competitività degli scali e contestualmente una

vivibilità delle città, sviluppo economico e tutela dell'ambiente. Un ringraziamento speciale - ha concluso Agostinelli -

va al personale della Autorità di Sistema Portuale che, con specifiche competenze, ha messo al primo posto la

sostenibilità, e a tutti i portatori di interesse con i quali costantemente dialoghiamo per un incessante miglioramento

delle procedure. Un connubio di forze e un lavoro sinergico che ha portato alla realizzazione del Bilancio di

Sostenibilità relativo all'esercizio 2023».

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/01/07/il-porto-di-gioia-tauro-tra-primati-di-movimentazione-e-bilancio-di-sostenibilita/
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AdSP Tirreno meridionale e Ionio: presentato bilancio sostenibilità 2023

Nell'ottica di un'economia sempre più integrata e sostenibile, l'Ente, guidato

dal presidente Andrea Agostinelli, coinvolto nell'implementazione di interventi

infrastrutturali avanzati, con particolare attenzione alla tutela ambientale e

all'ottimizzazione delle risorse, si è posto l'obiettivo di trasformare il sistema

portuale in un hub logistico di eccellenza, in grado di favorire lo sviluppo

economico sostenibile del territorio e di contribuire alla competitività del

sistema Paese. Presentato ai propri stakeholder attraverso la fotografia

dettagliata delle iniziative, dei progetti e dei risultati conseguiti nel corso del

2023, in relazione alle proprie performance economiche, sociali e ambientali, il

Bilancio di Sostenibilità nasce dall'esigenza di "rendicontazione della

sostenibilità", ovvero dalla rendicontazione delle diverse attività svolte

dall'Autorità e dei risultati raggiunti da differenti prospettive, economico -

finanziaria, ambientale e sociale. Si tratta, quindi, di un documento in cui sono

stati evidenziati tutti gli interventi attivati dall'Autorità per potenziare le

infrastrutture portuali e la loro sicurezza e favorire le sinergie con il territorio, al

fine di rafforzarne il ruolo di supremazia ormai assunto nel Mediterraneo. Tra

le principali iniziative assunte dall'Ente vi è un sistema di governance particolarmente attento alla tutela del lavoratore,

alla lotta alla corruzione, all'antiriciclaggio, al reclutamento del personale, alla digitalizzazione, alla destinazione d'uso

di nuovi spazi e al controllo delle emissioni delle navi. Grande motivo di orgoglio è il porto di Gioia Tauro, primo porto

di transhipment d'Italia, con un andamento dei traffici in costante crescita, che ha chiuso il 2024 con un record di

movimentazione di 3.940.447 teus, nonostante la minaccia rappresentata dagli effetti distorsivi della direttiva europea

Ets e dalla crisi del mar Rosso. E, in egual misura, lo sono anche gli altri scali di competenza: Corigliano Calabro,

Crotone, Taureana di Palmi e Vibo Valentia Marina che costituiscono delle piattaforme logistiche in un continuo e

rapido sviluppo, in piena integrazione con i tessuti sociali ed economici del territorio. <>. Per la consultazione del

Bilancio di

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/adsp-tirreno-meridionale-e-ionio-presentato-bilancio-sostenibilita-2023/
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S o s t e n i b i l i t à  2 0 2 3  c o l l e g a r s i  a l  l i n k :

https://autoritaportualedigioiatauro.contrasparenza.it/trasparenza/contenuto/6547/bilancio-di-sostenibilita-anno-2023.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ADSP MTMI: PRESENTATO IL BILANCIO DI SOSTENIBILITA' 2023

Per il terzo anno consecutivo l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio si è dotata del Bilancio di Sostenibilità, relativo

all'esercizio 2023. Nell'ottica di un'economia sempre più integrata e

sostenibile, l'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, coinvolto

nell'implementazione di interventi infrastrutturali avanzati, con particolare

attenzione alla tutela ambientale e all'ottimizzazione delle risorse, si è posto

l'obiettivo di trasformare il sistema portuale in un hub logistico di eccellenza, in

grado di favorire lo sviluppo economico sostenibile del territorio e di

contribuire alla competitività del sistema Paese. Presentato ai propri

stakeholder attraverso la fotografia dettagliata delle iniziative, dei progetti e

dei risultati conseguiti nel corso del 2023, in relazione alle proprie performance

economiche, sociali e ambientali, i l  Bilancio di Sostenibil ità nasce

dall 'esigenza di "rendicontazione della sostenibil i tà", ovvero dalla

rendicontazione delle diverse attività svolte dall'Autorità e dei risultati raggiunti

da differenti prospettive, economico - finanziaria, ambientale e sociale. Si

tratta, quindi, di un documento in cui sono stati evidenziati tutti gli interventi

attivati dall'Autorità per potenziare le infrastrutture portuali e la loro sicurezza e favorire le sinergie con il territorio, al

fine di rafforzarne il ruolo di supremazia ormai assunto nel Mediterraneo. Tra le principali iniziative assunte dall'Ente vi

è un sistema di governance particolarmente attento alla tutela del lavoratore, alla lotta alla corruzione,

all'antiriciclaggio, al reclutamento del personale, alla digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi spazi e al

controllo delle emissioni delle navi. Grande motivo di orgoglio è il porto di Gioia Tauro, primo porto di transhipment

d'Italia, con un andamento dei traffici in costante crescita, che ha chiuso il 2024 con un record di movimentazione di

3.940.447 teus, nonostante la minaccia rappresentata dagli effetti distorsivi della direttiva europea Ets e dalla crisi del

mar Rosso. E, in egual misura, lo sono anche gli altri scali di competenza: Corigliano Calabro, Crotone, Taureana di

Palmi e Vibo Valentia Marina che costituiscono delle piattaforme logistiche in un continuo e rapido sviluppo, in piena

integrazione con i tessuti sociali ed economici del territorio. "In questi anni, nella nostra politica di governance - ha

dichiarato il presidente Andrea Agostinelli - le strategie e le azioni posti in essere dall'Autorità portuale sono state

basate sulla ricerca di soluzioni più idonee ed eco-sostenibili, per coniugare una sempre maggiore competitività degli

scali e contestualmente una vivibilità delle città, sviluppo economico e tutela dell'ambiente. Un ringraziamento speciale

- ha concluso il presidente Agostinelli - va al personale della Autorità di Sistema Portuale che, con specifiche

competenze, ha messo al primo posto la sostenibilità, e a tutti i portatori di interesse con i quali costantemente

dialoghiamo per un incessante miglioramento delle procedure. Un connubio di

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-07/adsp-mtmi-presentato-il-bilancio-di-sostenibilita-2023_154593/
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forze e un lavoro sinergico che ha portato alla realizzazione del Bilancio di Sostenibilità relativo all'esercizio 2023.

P e r  l a  c o n s u l t a z i o n e  d e l  B i l a n c i o  d i  S o s t e n i b i l i t à  2 0 2 3  c o l l e g a r s i  a l  l i n k :

https://autoritaportualedigioiatauro.contrasparenza.it/trasparenza/contenuto/6547/bilancio-di-sostenibilita-anno-2023.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro pubblica il Bilancio di Sostenibilità 2023

Per il terzo anno consecutivo l'Autorità di sistema portuale rendiconta gli

impatti economici, sociali e ambientali (sia positivi che negativi) della sua

attività, nonché le aspettative dei propri stakeholder Per il terzo anno

consecutivo l'Autorità di Sistema portuale (Adsp) dei mari Tirreno Meridionale

e Ionio ha stilato il Bilancio di Sostenibilità, lo strumento volontario che

rendiconta annualmente gli impatti economici, sociali e ambientali (sia positivi

che negativi) di un ente o un'azienda pubblica o privata, includendo anche le

aspettative degli stakeholder. Presentato ai propri stakeholder attraverso la

fotografia dettagliata delle iniziative, dei progetti e dei risultati conseguiti nel

corso del 2023, la fotografia del Bilancio mostra un sistema di governance

portuale particolarmente attento alla tutela del lavoratore, alla lotta alla

corruzione, al l 'antir iciclaggio, al reclutamento del personale, al la

digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi spazi e al controllo delle

emissioni delle navi. Leggi il Bilancio di Sostenibilità dell'Adsp del Tirreno

M e r i d i o n a l e  e  d e l l o  I o n i o

https://autoritaportualedigioiatauro.contrasparenza.it/trasparenza/contenuto/6547/bilancio-di-sostenibilita-anno-2023

«Grande motivo di orgoglio», scrive l'Adsp in una nota, è il porto di Gioia Tauro, primo porto di transhipment d'Italia,

con un andamento dei traffici in costante crescita, chiudendo il 2024 con un record di movimentazione di 3,94 milioni

di TEU, nonostante un contesto di mercato dell'anno scorso caratterizzato dagli effetti della direttiva europea

sull'Emission Trading System e la crisi del Mar Rosso. «In questi anni, nella nostra politica di governance - commenta

il presidente dell'Adsp del Tirreno Meridionale e dello Ionio, Andrea Agostinelli - le strategie e le azioni posti in essere

dall'Autorità portuale sono state basate sulla ricerca di soluzioni più idonee ed eco-sostenibili, per coniugare una

sempre maggiore competitività degli scali e contestualmente una vivibilità delle città, sviluppo economico e tutela

dell'ambiente. Un ringraziamento speciale va al personale della Autorità di Sistema Portuale che, con specifiche

competenze, ha messo al primo posto la sostenibilità, e a tutti i portatori di interesse con i quali costantemente

dialoghiamo per un incessante miglioramento delle procedure. Un connubio di forze e un lavoro sinergico che ha

portato alla realizzazione del Bilancio di Sostenibilità relativo all'esercizio 2023». Condividi Tag gioia tauro ambiente

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-pubblica-il-bilancio-di-sostenibilita-2023
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Gioia Tauro: presentato il Bilancio di Sostenibilità '23

Andrea Puccini

GIOIA TAURO Per il terzo anno consecutivo l'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio si è dotata del Bilancio di Sostenibilità,

relativo all'esercizio 2023. Nell'ottica di un'economia sempre più integrata e

sostenibile, l'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, coinvolto

nell'implementazione di interventi infrastrutturali avanzati, con particolare

attenzione alla tutela ambientale e all'ottimizzazione delle risorse, si è posto

l'obiettivo di trasformare il sistema portuale in un hub logistico di eccellenza,

in grado di favorire lo sviluppo economico sostenibile del territorio e di

contribuire alla competitività del sistema Paese. Presentato ai propri

stakeholder attraverso la fotografia dettagliata delle iniziative, dei progetti e

dei risultati conseguiti nel corso del 2023, in relazione alle proprie

performance economiche, sociali e ambientali, il Bilancio di Sostenibilità

nasce dall'esigenza di rendicontazione della sostenibilità, ovvero dalla

rendicontazione delle diverse attività svolte dall'Autorità e dei risultati raggiunti

da differenti prospettive, economico finanziaria, ambientale e sociale. Si

tratta, quindi, di un documento in cui sono stati evidenziati tutti gli interventi

attivati dall'Autorità per potenziare le infrastrutture portuali e la loro sicurezza e favorire le sinergie con il territorio, al

fine di rafforzarne il ruolo di supremazia ormai assunto nel Mediterraneo. Tra le principali iniziative assunte dall'Ente vi

è un sistema di governance particolarmente attento alla tutela del lavoratore, alla lotta alla corruzione,

all'antiriciclaggio, al reclutamento del personale, alla digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi spazi e al

controllo delle emissioni delle navi. Grande motivo di orgoglio è il porto di Gioia Tauro, primo porto di transhipment

d'Italia, con un andamento dei traffici in costante crescita, che ha chiuso il 2024 con un record di movimentazione di

3.940.447 teus, nonostante la minaccia rappresentata dagli effetti distorsivi della direttiva europea Ets e dalla crisi del

mar Rosso. E, in egual misura, lo sono anche gli altri scali di competenza: Corigliano Calabro, Crotone, Taureana di

Palmi e Vibo Valentia Marina che costituiscono delle piattaforme logistiche in un continuo e rapido sviluppo, in piena

integrazione con i tessuti sociali ed economici del territorio. In questi anni, nella nostra politica di governance ha

dichiarato il presidente Andrea Agostinelli le strategie e le azioni posti in essere dall'Autorità portuale sono state

basate sulla ricerca di soluzioni più idonee ed eco-sostenibili, per coniugare una sempre maggiore competitività degli

scali e contestualmente una vivibilità delle città, sviluppo economico e tutela dell'ambiente. Un ringraziamento speciale

ha concluso il presidente Agostinelli va al personale della Autorità di Sistema Portuale che, con specifiche

competenze, ha messo al primo posto la sostenibilità, e a tutti i portatori di interesse con i quali costantemente

dialoghiamo per un incessante miglioramento delle procedure. Un connubio di forze e un lavoro sinergico che ha

portato

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/gioia-tauro-presentato-bilancio-sostenibilita-23/
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alla realizzazione del Bilancio di Sostenibilità relativo all'esercizio 2023. Per la consultazione del Bilancio di

S o s t e n i b i l i t à  2 0 2 3  c o l l e g a r s i  a l  l i n k :

https://autoritaportualedigioiatauro.contrasparenza.it/trasparenza/contenuto/6547/bilancio-di-sostenibilita-anno-2023

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 07 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 5 3 8 4 1 5 4 § ]

Gioia Tauro, presentato il Bilancio di Sostenibilità relativo all'esercizio 2023

Gen 7, 2025 Nell'ottica di un'economia sempre più integrata e sostenibile,

l ' E n t e ,  g u i d a t o  d a l  p r e s i d e n t e  A n d r e a  A g o s t i n e l l i ,  c o i n v o l t o

nell'implementazione di interventi infrastrutturali avanzati, con particolare

attenzione alla tutela ambientale e all'ottimizzazione delle risorse, si è posto

l'obiettivo di trasformare il sistema portuale in un hub logistico di eccellenza, in

grado di favorire lo sviluppo economico sostenibile del territorio e di

contribuire alla competitività del sistema Paese. Presentato ai propri

stakeholder attraverso la fotografia dettagliata delle iniziative, dei progetti e

dei risultati conseguiti nel corso del 2023, in relazione alle proprie performance

economiche, sociali e ambientali, i l  Bilancio di Sostenibil ità nasce

dall 'esigenza di "rendicontazione della sostenibil i tà", ovvero dalla

rendicontazione delle diverse attività svolte dall'Autorità e dei risultati raggiunti

da differenti prospettive, economico - finanziaria, ambientale e sociale. Si

tratta, quindi, di un documento in cui sono stati evidenziati tutti gli interventi

attivati dall'Autorità per potenziare le infrastrutture portuali e la loro sicurezza e

favorire le sinergie con il territorio, al fine di rafforzarne il ruolo di supremazia

ormai assunto nel Mediterraneo. Tra le principali iniziative assunte dall'Ente vi è un sistema di governance

particolarmente attento alla tutela del lavoratore, alla lotta alla corruzione, all'antiriciclaggio, al reclutamento del

personale, alla digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi spazi e al controllo delle emissioni delle navi. Grande

motivo di orgoglio è il porto di Gioia Tauro, primo porto di transhipment d'Italia, con un andamento dei traffici in

costante crescita, che ha chiuso il 2024 con un record di movimentazione di 3.940.447 teus, nonostante la minaccia

rappresentata dagli effetti distorsivi della direttiva europea Ets e dalla crisi del mar Rosso. E, in egual misura, lo sono

anche gli altri scali di competenza: Corigliano Calabro, Crotone, Taureana di Palmi e Vibo Valentia Marina che

costituiscono delle piattaforme logistiche in un continuo e rapido sviluppo, in piena integrazione con i tessuti sociali ed

economici del territorio. <>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/gioia-tauro-presentato-il-bilancio-di-sostenibilita-relativo-allesercizio-2023/
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Porto di Gioia Tauro, Ponte sullo Stretto, Aeroporti, Gelardi (Lega) esulta: "2024 di grandi
traguardi per la Calabria"

Giuseppe Gelardi, Capogruppo della Lega in Calabria, esalta il 2024 della

Regione, frutto del lavoro tra Governo e Occhiuto "Il 2024 è stato un anno

straordinario per la Calabria , segnato da successi importanti e traguardi

raggiunti grazie a un lavoro sinergico tra il Governo centrale e quello regionale.

Sicuramente determinate si è rilevata la grande attenzione del Ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini , grazie al quale sono arrivate in Calabria risorse

in particolare per interventi decisivi sul Porto di Gioia Tauro , dove sono stati

avviati i lavori per l'elettrificazione della banchina di Levante, l'ampliamento

dell'imboccatura per accogliere navi di maggiori dimensioni e il completamento

del piazzale retrostante la banchina di Ponente". "Questi investimenti hanno

reso lo scalo un punto di riferimento strategico per i traffici internazionali,

rafforzandone il ruolo di volano economico per la regione e portandolo, sotto

la guida di Andrea Agostinelli, a livelli di movimentazione massima" . Comincia

così la nota di Giuseppe Gelardi , Capogruppo della Lega in Calabria. Dal

Ponte sullo Stretto alle risorse per le scuole "Inoltre è stata impressa una forte

accelerazione al progetto del Ponte sullo Stretto di Messina , opera simbolo

che cambierà il futuro della mobilità e dello sviluppo del Sud, del Paese, e dell'Europa. Parallelamente, il Governo ha

dato un impulso decisivo all'ammodernamento della rete stradale e autostradale, agli investimenti sulla rete

ferroviaria, e ad una complessiva visione di Calabria sempre più integrata e competitiva" , aggiunge. "Un contributo

fondamentale è venuto anche dal Ministro Giuseppe Valditara, che ha destinato oltre 510 milioni di euro alle scuole

calabresi , migliorando l'edilizia scolastica e ampliando l'offerta formativa. Tra gli interventi più significativi, rientrano il

programma Agenda Sud per il potenziamento delle scuole elementari, il rafforzamento delle scuole superiori con

l'incremento di docenti in diversi istituti e un'attenzione particolare alla crescita delle competenze degli studenti

calabresi". L'exploit sugli Aeroporti, in particolare quello di Reggio Calabria "Naturalmente non si può non sottolineare

la straordinaria capacità del Presidente Roberto Occhiuto , che ha saputo dialogare e creare una sinergia profonda

con Roma, ottenendo risultati di grande rilievo. Tra questi, spicca sicuramente il rilancio degli aeroporti calabresi , che

nel 2024 hanno registrato un record di passeggeri, superando i 3,6 milioni di transiti nei tre principali scali della

regione: Lamezia Terme, Reggio Calabria e Crotone. In particolare, l'Aeroporto di Reggio Calabria ha visto un

incremento del 206% nel numero di passeggeri, attestandosi come uno degli scali più dinamici d'Europa. Questo

straordinario risultato è il frutto di una strategia mirata al potenziamento delle infrastrutture e all'ampliamento dei

collegamenti, che ha trasformato gli aeroporti calabresi in punti di forza per lo sviluppo economico e turistico della

regione" , continua Gelardi. "Questi straordinari risultati

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2025/01/porto-gioia-tauro-ponte-stretto-aeroporti-gelardi-esulta/1847997/
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sono il frutto di una grande sinergia tra forze di governo a più livelli istituzionali; dove il rapporto solido e proficuo

tra alleati ha permesso di lavorare con unità di intenti per il bene della nostra terra. Questo spirito di squadra

rappresenterà un elemento chiave anche per affrontare le sfide future, a partire dalle elezioni comunali di Reggio

Calabria fino al rinnovo della Giunta regionale, momenti cruciali per garantire continuità e una Calabria sempre più

forte e competitiva. La nostra regione sta finalmente costruendo il futuro che merita, e noi continueremo a lavorare

con determinazione per darle sviluppo, crescita e opportunità" , si chiude la nota.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 07 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 5 3 8 4 1 6 7 § ]

Sciopero UGL Mare e Porti, i servizi minimi di Caronte & Tourist

Mercoledì 8 gennaio saranno garantite tre navi da e per le isole Eolie, una per

le Egadi, una per le Pelagie, una per Pantelleria e una per Ustica In previsione

dello sciopero proclamato da UGL Mare e Porti per l'8 gennaio 2025, Caronte

& Tourist Isole Minori ha predisposto lo schema dei servizi minimi da

assicurare da e per le isole minori individuando navi e lavoratori comandati.

Nello specifico, C&T Isole Minori comunica che nelle ventiquattr'ore di

sciopero (dalle 8.00 dell'8 gennaio alle 7.59 del 9 gennaio) saranno in servizio

tre navi da e per le Eolie; una nave da e per le Egadi; una nave da e per le

Pelagie; una nave da e per Pantelleria e una nave da e per Ustica. Ulteriori

informazioni saranno disponibili online sul sito del Gruppo Caronte & Tourist

(carontetourist.it). Messaggi informativi saranno trasmessi a bordo delle navi

in servizio. Condividi Tag caronte&tourist Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informazionimarittime.com/post/sciopero-ugl-mare-e-porti-i-servizi-minimi-di-caronte-tourist
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Investimenti pari ad oltre 26 milioni di euro per il rilancio in grande stile del porto di
Pozzallo

POZZALLO - Ammontano ad oltre 26 milioni di euro le risorse messe a

disposizione in meno di 3 anni dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia orientale per il porto di Pozzallo, che sta vivendo un periodo di grande

trasformazione e rilancio grazie ad una serie di opere indispensabili per

renderlo uno scalo efficiente e competitivo, sia dal punto di vista dei traffici

merci che per traghetti, movimentazione passeggeri e crocierismo. E' stato

avviato il cantiere dei nuovi uffici dell'Adsp nel porto pozzallese: una

costruzione ex novo del valore di circa 750.000 euro. Finora l'ente aveva a

disposizione solo qualche stanza nel terminal crociere. Tra gli interventi attuati,

i lavori nella banchina di riva e la riqualificazione e messa a norma dei

fabbricati di accesso al porto commerciale, la sostituzione dei parabordi

irreversibilmente ammalorati e la messa in sicurezza e a norma degli impianti

elettrici sia della banchina di riva sia della banchina commerciale: ognuno di

questi del valore di circa 149mila euro. In corso di gara d'appalto la rete idrica

e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro. In corso di progettazione

esecutiva la rete fognaria per 1 milione e 800mila euro. Affidamento in corso

di definizione per la manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della recinzione della scogliera e delle

barriere stradali del molo di sovraflutto per 146mila euro. E ancora il dragaggio del porto piccolo per 1 milione e

mezzo con lavori già aggiudicati ma in attesa dell'autorizzazione da parte dell'assessorato regionale Territorio e

Ambiente. Infine la manutenzione straordinaria per 3 milioni e 600mila, in corso di esecuzione e l'avvio del progetto di

cold ironing (alimentazione da terra a nave, innovativo sistema di energia marittima che consente un risparmio in

termini di inquinamento ed ecosostenibilità) per 15 milioni di euro, in attesa di decreto di finanziamento del Mit.

Corriere di Ragusa

Catania

https://corrierediragusa.it/2025/01/07/investimenti-pari-ad-oltre-26-milioni-di-euro-per-il-rilancio-del-porto-di-pozzallo/
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Porto di Pozzallo: poco più di 26 mln di euro in tre anni per il suo rilancio

Stamane un incontro istituzionale per fare il punto sullo stato di fatto e sulle

prossime progettualità, in occasione dell'avvio del cantiere dei nuovi uffici

dell'Adsp nel porto pozzallese: una costruzione ex novo del valore di circa

750mila euro. Finora l'ente aveva a disposizione solo qualche stanza nel

terminal crociere. "Il porto di Pozzallo è in una fase di crescita importante e

articolata che segnerà in modo significativo il suo futuro nei prossimi anni - ha

spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - alcuni progetti sono

stati già ultimati nel 2023, altri appaltati e daranno i loro frutti nel 2025 e altri

ancora sono in corso di definizione. Questa area migliorerà in modo netto e

sotto gli occhi di tutti, con servizi innovativi in grado di garantire grande

sviluppo alla comunità di Pozzallo e alle zone limitrofe". All'apertura del

cantiere per la sede Adsp ha preso parte anche il sindaco di Pozzallo Roberto

Ammatuna: "Molto soddisfatti del significativo progresso del nostro porto che,

giorno dopo giorno, sta diventando un gioiello di cui essere sempre più

orgogliosi. Molte opere erano attese da tempo e finalmente a breve vedranno

la luce: questo assicurerà un indotto economico e prospettive ambiziose per il

nostro comprensorio, motivo per cui accompagniamo il virtuoso percorso della governance dell'Adsp con particolare

attenzione e sentito spirito di collaborazione e gratitudine". Tra i presenti anche il senatore di maggioranza Salvo

Sallemi e il deputato regionale Nello Di Pasquale, da sempre vicini ai bisogni del porto di Pozzallo: hanno sempre

seguito il cammino di rilancio dell'infrastruttura con la massima collaborazione. Tra gli interventi attuati, i lavori nella

banchina di riva e la riqualificazione e messa a norma dei fabbricati di accesso al porto commerciale, la sostituzione

dei parabordi irreversibilmente ammalorati e la messa in sicurezza e a norma degli impianti elettrici sia della banchina

di riva sia della banchina commerciale: ognuno di questi del valore di circa 149mila euro. In corso di gara d'appalto la

rete idrica e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro. In corso di progettazione esecutiva la rete fognaria per 1

milione e 800mila euro. Affidamento in corso di definizione per la manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza

della recinzione della scogliera e delle barriere stradali del molo di sovraflutto per 146mila euro. E ancora il dragaggio

del porto piccolo per 1 milione e mezzo con lavori già aggiudicati ma in attesa dell'autorizzazione da parte

dell'Assessorato regionale Territorio e Ambiente. Infine la manutenzione straordinaria per 3 milioni e 600mila, in corso

di esecuzione e l'avvio del progetto di cold ironing (alimentazione da terra a nave, innovativo sistema di energia

marittima che consente un risparmio in termini di inquinamento ed ecosostenibilità) per 15 milioni di euro, in attesa di

decreto di finanziamento del Mit.

FerPress

Catania

https://www.ferpress.it/porto-di-pozzallo-poco-piu-di-26-mln-di-euro-in-tre-anni-per-il-suo-rilancio/
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Avviati nel porto di Pozzallo i lavori per la costruzione dei nuovi uffici dell'AdSP della
Sicilia Orientale

Previsti oltre 26 milioni di euro di risorse in meno di tre anni per la

trasformazione e il rilancio dello scalo Pozzallo 7 gennaio 2025 Oggi nel porto

di Pozzallo è stato inaugurato il cantiere per la costruzione dei nuovi uffici

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, intervento del

valore di circa 750mila euro nell'ambito degli oltre 26 milioni di euro di risorse

che l'ente portuale sta mettendo a disposizione in meno di tre anni per la

trasformazione e il rilancio dello scalo pozzallese. «Alcuni progetti - ha

ricordato il presidente dell'AdSP, Francesco Di Sarcina - sono stati già ultimati

nel 2023, altri appaltati e daranno i loro frutti nel 2025 e altri ancora sono in

corso di definizione. Questa area migliorerà in modo netto e sotto gli occhi di

tutti, con servizi innovativi in grado di garantire grande sviluppo alla comunità

di Pozzallo e alle zone limitrofe». Tra gli interventi attuati, figurano i lavori nella

banchina di riva e la riqualificazione e messa a norma dei fabbricati di

accesso al porto commerciale, la sostituzione dei parabordi ammalorati e la

messa in sicurezza e a norma degli impianti elettrici sia della banchina di riva

sia della banchina commerciale, lavori il cui importo unitario è di circa 149mila

euro. In corso di gara d'appalto la rete idrica e quella antincendio per 2,85 milioni do euro. In corso di progettazione

esecutiva la rete fognaria per 1,8 milioni di euro. Inoltre è in corso di definizione l'affidamento della manutenzione

straordinaria e la messa in sicurezza della recinzione della scogliera e delle barriere stradali del molo di sovraflutto

per 146mila euro, mentre sono già aggiudicati, ma in attesa dell'autorizzazione da parte dell'Assessorato regionale

Territorio e Ambiente, i lavori di dragaggio del porto piccolo per un milione di euro. Infine, il programma di interventi

include la manutenzione straordinaria per 3,6 milioni, in corso di esecuzione, e l'avvio del progetto di cold ironing per

alimentare le navi tramite la rete elettrica di terra, per 15 milioni di euro, che è in attesa di decreto di finanziamento del

Mit.

Informare

Catania

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250012-Avviata-porto-Pozzallo-costruzione-nuovi-uffici-AdSP.asp
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Rilancio del Porto di Pozzallo: 26 milioni di euro in tre anni. Al via oggi i lavori della
nuova sede Adsp

Stamane incontro istituzionale in occasione dell'apertura del cantiere per la

costruzione degli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

orientale POZZALLO - Sono poco più di 26 milioni di euro le risorse messe a

disposizione in meno di tre anni dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia orientale per il porto di Pozzallo, nel Ragusano, che sta vivendo un

periodo di grande trasformazione e rilancio grazie ad una serie di opere

indispensabili per renderlo uno scalo efficiente e competitivo, sia dal punto di

vista dei traffici merci che per traghetti, movimentazione passeggeri e

crocierismo. Stamane un incontro istituzionale per fare il punto sullo stato di

fatto e sulle prossime progettualità, in occasione dell'avvio del cantiere dei

nuovi uffici dell'Adsp nel porto pozzallese: una costruzione ex novo del valore

di circa 750mila euro. Finora l'ente aveva a disposizione solo qualche stanza

nel terminal crociere. "Il porto di Pozzallo è in una fase di crescita importante e

articolata che segnerà in modo significativo il suo futuro nei prossimi anni - ha

spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - alcuni progetti sono

stati già ultimati nel 2023, altri appaltati e daranno i loro frutti nel 2025 e altri

ancora sono in corso di definizione. Questa area migliorerà in modo netto e sotto gli occhi di tutti, con servizi

innovativi in grado di garantire grande sviluppo alla comunità di Pozzallo e alle zone limitrofe". All'apertura del cantiere

per la sede Adsp ha preso parte anche il sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna: "Molto soddisfatti del significativo

progresso del nostro porto che, giorno dopo giorno, sta diventando un gioiello di cui essere sempre più orgogliosi.

Molte opere erano attese da tempo e finalmente a breve vedranno la luce: questo assicurerà un indotto economico e

prospettive ambiziose per il nostro comprensorio, motivo per cui accompagniamo il virtuoso percorso della

governance dell'Adsp con particolare attenzione e sentito spirito di collaborazione e gratitudine". Tra i presenti anche

il senatore di maggioranza Salvo Sallemi e il deputato regionale Nello Di Pasquale, da sempre vicini ai bisogni del

porto di Pozzallo: hanno sempre seguito il cammino di rilancio dell'infrastruttura con la massima collaborazione. Tra

gli interventi attuati, i lavori nella banchina di riva e la riqualificazione e messa a norma dei fabbricati di accesso al

porto commerciale, la sostituzione dei parabordi irreversibilmente ammalorati e la messa in sicurezza e a norma degli

impianti elettrici sia della banchina di riva sia della banchina commerciale: ognuno di questi del valore di circa 149mila

euro. In corso di gara d'appalto la rete idrica e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro. In corso di

progettazione esecutiva la rete fognaria per 1 milione e 800mila euro. Affidamento in corso di definizione per la

manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della recinzione della scogliera e delle barriere stradali del molo di

sovraflutto per 146mila euro. E ancora il dragaggio del porto piccolo per 1 milione e mezzo

Lora

Catania

https://www.giornalelora.it/rilancio-del-porto-di-pozzallo-26-milioni-di-euro-in-tre-anni-al-via-oggi-i-lavori-della-nuova-sede-adsp/
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con lavori già aggiudicati ma in attesa dell'autorizzazione da parte dell'Assessorato regionale Territorio e Ambiente.

Infine la manutenzione straordinaria per 3 milioni e 600mila, in corso di esecuzione e l'avvio del progetto di cold

ironing (alimentazione da terra a nave, innovativo sistema di energia marittima che consente un risparmio in termini di

inquinamento ed ecosostenibilità) per 15 milioni di euro, in attesa di decreto di finanziamento del Mit.

Lora

Catania
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Pozzallo attende 26 milioni di euro

Giulia Sarti

POZZALLO Il porto di Pozzallo godrà di un investimento da poco più di 26

milioni di euro messi a disposizione in meno di tre anni dall'Autorità di

Sistema portuale del mare di Sicilia orientale. Lo scalo nel Ragusano, sta

vivendo un periodo di grande trasformazione e rilancio grazie ad una serie di

opere indispensabili per renderlo uno scalo efficiente e competitivo, sia dal

punto di vista dei traffici merci che per traghetti, movimentazione passeggeri

e crocierismo. Proprio oggi un incontro istituzionale per fare il punto sullo

stato di fatto e sulle prossime progettualità, in occasione dell'avvio del

cantiere dei nuovi uffici dell'AdSp nel porto pozzallese: una costruzione ex

novo del valore di circa 750mila euro. Finora l'ente aveva a disposizione solo

qualche stanza nel terminal crociere. Il porto di Pozzallo è in una fase di

crescita importante e articolata che segnerà in modo significativo il suo futuro

nei prossimi anni ha spiegato il presidente dell'AdSp Francesco Di Sarcina.

Alcuni progetti sono stati già ultimati nel 2023, altri appaltati e daranno i loro

frutti nel 2025 e altri ancora sono in corso di definizione. Questa area

migliorerà in modo netto e sotto gli occhi di tutti, con servizi innovativi in

grado di garantire grande sviluppo alla comunità di Pozzallo e alle zone limitrofe. All'apertura del cantiere per la sede

dell'ente portuale hanno preso parte anche il senatore Salvo Sallemi e il deputato regionale Nello Di Pasquale, da

sempre vicini ai bisogni del porto di Pozzallo, oltre al sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna: Molto soddisfatti del

significativo progresso del nostro porto che, giorno dopo giorno, sta diventando un gioiello di cui essere sempre più

orgogliosi. Molte opere erano attese da tempo e finalmente a breve vedranno la luce: questo assicurerà un indotto

economico e prospettive ambiziose per il nostro comprensorio, motivo per cui accompagniamo il virtuoso percorso

della governance dell'AdSp con particolare attenzione e sentito spirito di collaborazione e gratitudine. Tra gli interventi

attuati, i lavori nella banchina di riva e la riqualificazione e messa a norma dei fabbricati di accesso al porto

commerciale, la sostituzione dei parabordi irreversibilmente ammalorati e la messa in sicurezza e a norma degli

impianti elettrici sia della banchina di riva sia della banchina commerciale: ognuno di questi del valore di circa 149mila

euro. Mentre è in corso di gara d'appalto la rete idrica e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro, e la

progettazione esecutiva della rete fognaria per 1 milione e 800mila euro, si attende l'affidamento (in corso di

definizione) per la manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della recinzione della scogliera e delle barriere

stradali del molo di sovraflutto per 146mila euro. C'è poi il dragaggio del porto piccolo per 1 milione e mezzo con

lavori già aggiudicati ma in attesa dell'autorizzazione da parte dell'Assessorato regionale Territorio e Ambiente. Infine

la manutenzione straordinaria per 3 milioni e 600mila, in corso di esecuzione e l'avvio del progetto di cold ironing per

15 milioni di

Messaggero Marittimo

Catania

https://www.messaggeromarittimo.it/pozzallo-attende-26-milioni-di-euro/
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euro, in attesa di decreto di finanziamento del Mit.

Messaggero Marittimo

Catania
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Rilancio del Porto di Pozzallo: 26 milioni di euro in tre anni.

Sono poco più di 26 milioni di euro le risorse messe a disposizione in meno di

tre anni dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale per il

porto di Pozzallo, che sta vivendo un periodo di grande trasformazione e

rilancio grazie ad una serie di opere indispensabili per renderlo uno scalo

efficiente e competitivo, sia dal punto di vista dei traffici merci che per

traghetti, movimentazione passeggeri e crocierismo. Stamane un incontro

istituzionale per fare il punto sullo stato di fatto e sulle prossime progettualità,

in occasione dell'avvio del cantiere dei nuovi uffici dell'Adsp nel porto

pozzallese: una costruzione ex novo del valore di circa 750mila euro. Finora

l'ente aveva a disposizione solo qualche stanza nel terminal crociere. "Il porto

di Pozzallo è in una fase di crescita importante e articolata che segnerà in

modo significativo il suo futuro nei prossimi anni - ha spiegato il presidente

dell'Adsp Francesco Di Sarcina - alcuni progetti sono stati già ultimati nel

2023, altri appaltati e daranno i loro frutti nel 2025 e altri ancora sono in corso

di definizione. Questa area migliorerà in modo netto e sotto gli occhi di tutti,

con servizi innovativi in grado di garantire grande sviluppo alla comunità di

Pozzallo e alle zone limitrofe". All'apertura del cantiere per la sede Adsp ha preso parte anche il sindaco di Pozzallo

Roberto Ammatuna: "Molto soddisfatti del significativo progresso del nostro porto che, giorno dopo giorno, sta

diventando un gioiello di cui essere sempre più orgogliosi. Molte opere erano attese da tempo e finalmente a breve

vedranno la luce: questo assicurerà un indotto economico e prospettive ambiziose per il nostro comprensorio, motivo

per cui accompagniamo il virtuoso percorso della governance dell'Adsp con particolare attenzione e sentito spirito di

collaborazione e gratitudine". Tra i presenti anche il senatore di maggioranza Salvo Sallemi e il deputato regionale

Nello Di Pasquale, da sempre vicini ai bisogni del porto di Pozzallo: hanno sempre seguito il cammino di rilancio

dell'infrastruttura con la massima collaborazione. Tra gli interventi attuati, i lavori nella banchina di riva e la

riqualificazione e messa a norma dei fabbricati di accesso al porto commerciale, la sostituzione dei parabordi

irreversibilmente ammalorati e la messa in sicurezza e a norma degli impianti elettrici sia della banchina di riva sia

della banchina commerciale: ognuno di questi del valore di circa 149mila euro. In corso di gara d'appalto la rete idrica

e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro. In corso di progettazione esecutiva la rete fognaria per 1 milione e

800mila euro. Affidamento in corso di definizione per la manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della

recinzione della scogliera e delle barriere stradali del molo di sovraflutto per 146mila euro. E ancora il dragaggio del

porto piccolo per 1 milione e mezzo con lavori già aggiudicati ma in attesa dell'autorizzazione da parte

dell'Assessorato regionale Territorio e Ambiente. Infine la manutenzione straordinaria per

RadioRTM

Catania

https://www.radiortm.it/2025/01/07/rilancio-del-porto-di-pozzallo-26-milioni-di-euro-in-tre-anni/
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innovativo sistema di energia marittima che consente un risparmio in termini di inquinamento ed ecosostenibilità) per

15 milioni di euro, in attesa di decreto di finanziamento del Mit.
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Destinati 26 milioni di euro per il rilancio del Porto di Pozzallo. Ecco gli interventi
programmati

Una nuova fase di sviluppo per il porto di Pozzallo prende forma grazie a un

investimento complessivo di oltre 26 milioni di euro stanziati in meno di tre

anni dall'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mare di Sicilia orientale.

Questa mattina, con l'apertura del cantiere per la costruzione degli uffici della

nuova sede dell'AdSP, si è svolto un incontro istituzionale che ha sottolineato il

percorso di crescita dello scalo portuale, sempre più strategico per il territorio.

La nuova sede, che rappresenta un passo fondamentale per l'efficienza

gestionale, sarà realizzata ex novo con un investimento di circa 750mila euro .

Fino ad oggi, l'ente disponeva di alcuni locali presso il terminal crociere,

insufficienti per le crescenti esigenze operative. Un porto in crescita: opere e

prospettive future "Il porto di Pozzallo sta vivendo una fase di crescita

significativa, con progetti che segneranno profondamente il suo futuro," ha

dichiarato Francesco Di Sarcina, presidente dell'AdSP. "Alcuni interventi sono

già stati completati, altri sono in corso e altri ancora saranno avviati nel

prossimo biennio. Il nostro obiettivo è trasformare quest'area in un motore di

sviluppo economico e infrastrutturale per Pozzallo e l'intero territorio." Tra le

opere già realizzate o in corso: Riqualificazione delle banchine e messa in sicurezza : interventi per circa 149mila

euro ciascuno, con particolare attenzione alla sostituzione dei parabordi e alla messa a norma degli impianti elettrici.

Progetti in corso di gara e definizione : rete idrica e antincendio per 2,85 milioni di euro; rete fognaria per 1,8 milioni

di euro; dragaggio del porto piccolo per 1,5 milioni di euro (in attesa di autorizzazione regionale). Manutenzione

straordinaria e messa in sicurezza : opere per oltre 3,6 milioni di euro, già avviate. Cold ironing : progetto innovativo

da 15 milioni di euro per l'alimentazione elettrica delle navi da terra, che ridurrà le emissioni inquinanti, in attesa del

decreto di finanziamento del MIT. Collaborazione istituzionale e benefici per il territorio L'avvio del cantiere è stato

accompagnato da una forte presenza istituzionale. Il sindaco di Pozzallo, Roberto Ammatuna, ha espresso

soddisfazione per i progressi: "Questo porto, che rappresenta un'eccellenza del nostro territorio, si sta trasformando

in un vero gioiello. Le opere in corso garantiranno sviluppo economico e nuove opportunità, rafforzando il ruolo di

Pozzallo nel panorama portuale nazionale e internazionale." Presenti anche il senatore Salvo Sallemi e il deputato

regionale Nello Di Pasquale, che hanno ribadito il loro sostegno al cammino di rilancio del porto. Un futuro sostenibile

e competitivo Il piano di rilancio del porto di Pozzallo guarda al futuro con una visione orientata alla sostenibilità e alla

competitività. "Gli investimenti in corso - ha concluso Di Sarcina - miglioreranno la qualità dei servizi e rafforzeranno il

posizionamento strategico dello scalo, sia per il traffico merci che per il crocierismo e la movimentazione passeggeri.

Ragusa Oggi

Catania

https://www.ragusaoggi.it/destinati-26-milioni-di-euro-per-il-rilancio-del-porto-di-pozzallo-ecco-gli-interventi-programmati/
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Pozzallo fa il pieno di investimenti entrando a tutti gli effetti nell'Adsp del Mare di Sicilia
orientale

Porti Avviati i cantieri per la nuova sede dell'ente, parte di un pacchetto

'espansivo' da 26 milioni di euro di REDAZIONE SHIPPING ITALY Sono

poco più di 26 milioni di euro le risorse messe a disposizione in meno di tre

anni dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale per il porto di

Pozzallo, nel Ragusano, "che sta vivendo un periodo di grande trasformazione

e rilancio grazie ad una serie di opere indispensabili per renderlo uno scalo

efficiente e competitivo, sia dal punto di vista dei traffici merci che per

traghetti, movimentazione passeggeri e crocierismo". Lo ha comunicato con

una nota l'Adsp etnea, riferendo di un incontro istituzionale per fare il punto

sullo stato di fatto e sulle prossime progettualità, in occasione dell'avvio del

cantiere dei nuovi uffici dell'Adsp nel porto pozzallese: una costruzione ex

novo del valore di circa 750mila euro. Finora l'ente aveva a disposizione solo

qualche stanza nel terminal crociere. "Il porto di Pozzallo è in una fase di

crescita importante e articolata che segnerà in modo significativo il suo futuro

nei prossimi anni" ha spiegato il presidente della port authority Francesco Di

Sarcina. "Alcuni progetti sono stati già ultimati nel 2023, altri appaltati e

daranno i loro frutti nel 2025 e altri ancora sono in corso di definizione. Questa area migliorerà in modo netto e sotto

gli occhi di tutti, con servizi innovativi in grado di garantire grande sviluppo alla comunità di Pozzallo e alle zone

limitrofe". All'apertura del cantiere per la sede Adsp ha preso parte anche il sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna:

"Molto soddisfatti del significativo progresso del nostro porto che, giorno dopo giorno, sta diventando un gioiello di

cui essere sempre più orgogliosi. Molte opere erano attese da tempo e finalmente a breve vedranno la luce: questo

assicurerà un indotto economico e prospettive ambiziose per il nostro comprensorio, motivo per cui accompagniamo

il virtuoso percorso della governance dell'Adsp con particolare attenzione e sentito spirito di collaborazione e

gratitudine". Tra gli interventi attuati, i lavori nella banchina di riva e la riqualificazione e messa a norma dei fabbricati

di accesso al porto commerciale, la sostituzione dei parabordi irreversibilmente ammalorati e la messa in sicurezza e

a norma degli impianti elettrici sia della banchina di riva sia della banchina commerciale: ognuno di questi del valore di

circa 149mila euro. In corso di gara d'appalto la rete idrica e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro. In corso

di progettazione esecutiva la rete fognaria per 1 milione e 800mila euro. Affidamento in corso di definizione per la

manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della recinzione della scogliera e delle barriere stradali del molo di

sovraflutto per 146mila euro. E ancora il dragaggio del porto piccolo per 1 milione e mezzo con lavori già aggiudicati

ma in attesa dell'autorizzazione da parte dell'Assessorato regionale Territorio e Ambiente. Infine la manutenzione

Shipping Italy

Catania

https://www.shippingitaly.it/2025/01/07/pozzallo-fa-il-pieno-di-investimenti-entrando-a-tutti-gli-effetti-nelladsp-del-mare-di-sicilia-orientale/
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straordinaria per 3 milioni e 600mila, in corso di esecuzione e l'avvio del progetto di cold ironing per 15 milioni di

euro, in attesa di decreto di finanziamento del Mit. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Catania
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Rilancio del Porto di Pozzallo: 26 milioni di euro in tre anni

Rilancio del Porto di Pozzallo: 26 milioni di euro in tre anni. Al via oggi i lavori

della nuova sede Adsp Sono poco più di 26 milioni di euro le risorse messe a

disposizione in meno di tre anni dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia orientale per il porto di Pozzallo , nel Ragusano, che sta vivendo un

periodo di grande trasformazione e rilancio grazie ad una serie di opere

indispensabili per renderlo uno scalo efficiente e competitivo, sia dal punto di

vista dei traffici merci che per traghetti, movimentazione passeggeri e

crocierismo. Stamane un incontro istituzionale per fare il punto sullo stato di

fatto e sulle prossime progettualità, in occasione dell'avvio del cantiere dei

nuovi uffici dell'Adsp nel porto pozzallese: una costruzione ex novo del valore

di circa 750mila euro. Finora l'ente aveva a disposizione solo qualche stanza

nel terminal crociere. Le parole di Di Sarcina "Il porto di Pozzallo è in una fase

di crescita importante e articolata che segnerà in modo significativo il suo

futuro nei prossimi anni - ha spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di

Sarcina - alcuni progetti sono stati già ultimati nel 2023, altri appaltati e

daranno i loro frutti nel 2025 e altri ancora sono in corso di definizione. Questa

area migliorerà in modo netto e sotto gli occhi di tutti, con servizi innovativi in grado di garantire grande sviluppo alla

comunità di Pozzallo e alle zone limitrofe". Le parole del sindaco di Pozzallo All'apertura del cantiere per la sede

Adsp ha preso parte anche il sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna: " molto soddisfatti del significativo progresso

del nostro porto che, giorno dopo giorno, sta diventando un gioiello di cui essere sempre più orgogliosi. Molte opere

erano attese da tempo e finalmente a breve vedranno la luce: questo assicurerà un indotto economico e prospettive

ambiziose per il nostro comprensorio, motivo per cui accompagniamo il virtuoso percorso della governance dell'Adsp

con particolare attenzione e sentito spirito di collaborazione e gratitudine". Tra i presenti anche il senatore di

maggioranza Salvo Sallemi e il deputato regionale Nello Di Pasquale, da sempre vicini ai bisogni del porto di

Pozzallo: hanno sempre seguito il cammino di rilancio dell'infrastruttura con la massima collaborazione. Gli interventi

Tra gli interventi attuati, i lavori nella banchina di riva e la riqualificazione e messa a norma dei fabbricati di accesso al

porto commerciale, la sostituzione dei parabordi irreversibilmente ammalorati e la messa in sicurezza e a norma degli

impianti elettrici sia della banchina di riva sia della banchina commerciale: ognuno di questi del valore di circa 149mila

euro. In corso di gara d'appalto la rete idrica e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro. In corso di

progettazione esecutiva la rete fognaria per 1 milione e 800mila euro. Affidamento in corso di definizione per la

manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della recinzione della scogliera e delle barriere stradali del molo di

sovraflutto per 146mila euro. E ancora il dragaggio del porto

Stretto Web

Catania

https://www.strettoweb.com/2025/01/rilancio-porto-pozzallo-lavori/1848022/
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piccolo per 1 milione e mezzo con lavori già aggiudicati ma in attesa dell'autorizzazione da parte dell'Assessorato

regionale Territorio e Ambiente. Infine la manutenzione straordinaria per 3 milioni e 600mila, in corso di esecuzione e

l'avvio del progetto di cold ironing (alimentazione da terra a nave, innovativo sistema di energia marittima che

consente un risparmio in termini di inquinamento ed ecosostenibilità) per 15 milioni di euro, in attesa di decreto di

finanziamento del Mit.

Stretto Web

Catania
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Rilancio del Porto di Pozzallo: 26 milioni di euro in tre anni. Al via oggi i lavori della
nuova sede Adsp

Sono poco più di 26 milioni di euro le risorse messe a disposizione in meno di

tre anni dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale per il

porto di Pozzallo, nel Ragusano, che sta vivendo un periodo di grande

trasformazione e rilancio grazie ad una serie di opere indispensabili per

renderlo uno scalo efficiente e competitivo, sia dal punto di vista dei traffici

merci che per traghetti, movimentazione passeggeri e crocierismo. Stamane

un incontro istituzionale per fare il punto sullo stato di fatto e sulle prossime

progettualità, in occasione dell'avvio del cantiere dei nuovi uffici dell'Adsp nel

porto pozzallese: una costruzione ex novo del valore di circa 750mila euro.

Finora l'ente aveva a disposizione solo qualche stanza nel terminal crociere. "Il

porto di Pozzallo è in una fase di crescita importante e articolata che segnerà

in modo significativo il suo futuro nei prossimi anni - ha spiegato il presidente

dell'Adsp Francesco Di Sarcina - alcuni progetti sono stati già ultimati nel

2023, altri appaltati e daranno i loro frutti nel 2025 e altri ancora sono in corso

di definizione. Questa area migliorerà in modo netto e sotto gli occhi di tutti,

con servizi innovativi in grado di garantire grande sviluppo alla comunità di

Pozzallo e alle zone limitrofe". All'apertura del cantiere per la sede Adsp ha preso parte anche il sindaco di Pozzallo

Roberto Ammatuna: "Molto soddisfatti del significativo progresso del nostro porto che, giorno dopo giorno, sta

diventando un gioiello di cui essere sempre più orgogliosi. Molte opere erano attese da tempo e finalmente a breve

vedranno la luce: questo assicurerà un indotto economico e prospettive ambiziose per il nostro comprensorio, motivo

per cui accompagniamo il virtuoso percorso della governance dell'Adsp con particolare attenzione e sentito spirito di

collaborazione e gratitudine". Tra i presenti anche il senatore di maggioranza Salvo Sallemi e il deputato regionale

Nello Di Pasquale, da sempre vicini ai bisogni del porto di Pozzallo: hanno sempre seguito il cammino di rilancio

dell'infrastruttura con la massima collaborazione. Tra gli interventi attuati, i lavori nella banchina di riva e la

riqualificazione e messa a norma dei fabbricati di accesso al porto commerciale, la sostituzione dei parabordi

irreversibilmente ammalorati e la messa in sicurezza e a norma degli impianti elettrici sia della banchina di riva sia

della banchina commerciale: ognuno di questi del valore di circa 149mila euro. In corso di gara d'appalto la rete idrica

e quella antincendio per 2 milioni e 850mila euro. In corso di progettazione esecutiva la rete fognaria per 1 milione e

800mila euro. Affidamento in corso di definizione per la manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della

recinzione della scogliera e delle barriere stradali del molo di sovraflutto per 146mila euro. E ancora il dragaggio del

porto piccolo per 1 milione e mezzo con lavori già aggiudicati ma in attesa dell'autorizzazione da parte

dell'Assessorato regionale Territorio e Ambiente. Infine la manutenzione straordinaria per

Vetrina Tv

Catania
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3 milioni e 600mila, in corso di esecuzione e l'avvio del progetto di cold ironing (alimentazione da terra a nave,

innovativo sistema di energia marittima che consente un risparmio in termini di inquinamento ed ecosostenibilità) per

15 milioni di euro, in attesa di decreto di finanziamento del Mit.

Vetrina Tv

Catania
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Cold ironing in Sicilia: obiettivo 2026

Giulia Sarti

PALERMO I porti italiani traghettati verso il 2026 quando si dovranno

concludere i progetti legati al cold ironing che permetterà alle navi in arrivo di

spengere i motori una volta attraccate in banchina. Un percorso che punta alla

sostenibilità, chiave per il futuro del trasporto marittimo e che mette le

infrastrutture portuali al centro della trasformazione in atto. In Sicilia l'Autorità

di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale sta compiendo passi

significativi verso l'elettrificazione delle banchine, realizzando gli interventi per

l'installazione delle infrastrutture necessarie al cold ironing. A Palermo i lavori

saranno ultimati entro il 30 Giugno 2026, già tre mesi prima negli scali di

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle le navi potranno spegnere i

motori durante la sosta: ben in anticipo rispetto al diktat dell'Europa che

renderà obbligatorio il sistema a partire dal 2030. Abbiamo investito una coda

dei fondi del Pnrr sul cold ironing, commenta il segretario generale, Luca Lupi.

L'elettrificazione ci permetterà di ridurre l'impatto ambientale e di continuare a

offrire servizi efficienti ai nostri utenti. Nel 2021, con il progetto Smart port e

l'attivazione di una partnership pubblico/privato, abbiamo fatto da apripista nel

processo di transizione energetica, diventando precursori di azioni concrete per rendere sostenibili e smart i porti del

network attraverso l'innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l'efficientamento energetico e le

energie rinnovabili.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese

https://www.messaggeromarittimo.it/cold-ironing-in-sicilia-obiettivo-2026-2/
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La Riforma portuale, obiettivo prossimo

ROMA Anno nuovo, vita nuova. Almeno questa è la speranza che circola nel

mondo della logistica nazionale, in relazione alla tanto attesa Riforma della

riforma portuale. Una esigenza ormai stringente, di cui si parla dall'istallazione

del nuovo governo, ma che evidentemente rappresenta un nodo complicato

da sciogliere, sul quale interferiscono e spesso si elidono le leggi della

logistica e quelle della partitocrazia.Che la Riforma sia urgente lo dicono tutti,

compresi i membri del governo. Del resto, uno strumento tanto determinante

per l'economia della nostra Nazione è rimasto sostanzialmente fermo alla

legge 84 del 1994: il che significa, con i tempi veloci che corrono sulle

trasformazioni tecnologiche ma anche geo-politiche, essere fermi alla

preistoria. E la riformina di qualche anno fa non ha modificato la sostanza

delle cose, essendo nata più da esigenze estemporanee (comprese quelle

partitiche di qualche poltrona in più da assegnare) che non dai fatti.Le

promesse da parte del governo non mancano, ma siamo ancora sul vago.

«Una delle principali novità ha detto recentemente il viceministro Edoardo

Rixi in merito riguarda la creazione di una società a controllo pubblico col

compito di gestire gli investimenti e di rappresentare il sistema portuale italiano a livello internazionale, con un ruolo

fondamentale nel rafforzamento della sua proiezione globale». Lo ha detto a fine anno alla riunione del Cipom, il

Comitato interministeriale per le politiche del mare, illustrando per sommi capi l'annunciata riforma della legislazione in

materia portuale. «Pianificazione, coordinamento integrato, sostenibilità ed efficienza ha aggiunto ancora sono i

pilastri su cui erigere un nuovo modello di governance indirizzato a linee guida comuni, coordinamento delle

concessioni e armonizzazione dei piani regolatori portuali». «Gli obiettivi ha spiegato alla fine Rixi sono chiari:

semplificazione, riorganizzazione, sviluppo organico e funzionale a beneficio dei nostri scali. Una nuova visione che

mira a rendere i porti italiani più moderni, sostenibili e capaci di rispondere alle sfide globali del settore».Più di tutto il

resto, c'è da sperare nella semplificazione delle normative, che oggi impongono tempi allo sfinimento anche per

piccoli interventi di routine. E forse c'è da sperare anche in un chiarimento delle responsabilità operative sui porti:

dove influiscono e troppo spesso interferiscono, istituzioni diverse e non sempre con la piena volontà di collaborare.

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/08/la-riforma-portuale-obiettivo-prossimo/
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Parola d'ordine: semplificare sburocratizzare

LIVORNO - D'accordo, siamo una piccola voce nel coro di quelle che

rimbombano. Però, proprio per questo, siamo stati e rimaniamo liberi. E

studiamo, studiamo quanto possibile. Da qui, in estrema e forse troppo

sintetica sintesi (scusate la tautologia) la concessione: bene spicciarci con la

Riforma portuale, benissimo il riconoscimento della necessità di coordinare le

scelte e gli indirizzi delle (troppo) AdSP. Ma l'elemento fondamentale rimane

quello da tutti auspicato da tutti promesso, ma nei fatti ancora assente:

semplificare, sburocratizzare, velocizzare. Siamo sicuri che l'istituto super -

controllore annunciato da Rixi in recenti interviste a Genova sia la soluzione?

O sarà un altro carrozzone che si aggiunge ai già troppi enti controllori e poco

controllati? (A.F.).
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Nuovi carburanti per le navi da crociera, il Brasile si impegna ad accelerare

Il mercato brasiliano è fondamentale per Msc e Costa soprattutto per il

riposizionamento delle navi durante la nostra stagione invernale Le autorità e i

fornitori brasiliani si stanno preparando ad adottare i carburanti e le tecnologie

verdi più recenti dell'industria crocieristica. Questo è quanto è emerso a

seguito di un evento del settore tenutosi nella capitale del paese, Brasilia ,

dove tutte le parti interessate hanno discusso dei passi da farsi in questa

direzione. Le navi da crociera in Brasile ad oggi non possono ancora rifornirsi

dei carburanti green di nuova generazione: nemmeno il rifornimento di gas

naturale liquefatto (Gnl) è consentito. Questo è un grosso problema che

costringe tutti i players mondiali del settore a mandare in Sudamerica

soprattutto navi che usano ancora i combustibili tradizionali. Secondo Rafaela

Gomes de Souza e Silva , coordinatrice generale della sostenibilità presso il

Ministero dei porti e degli aeroporti, il governo sta attualmente collaborando

con istituzioni internazionali per acquisire informazioni nel settore. Infatti in

Europa e negli Stati Uniti diversi porti sono già operativi con il rifornimento

almeno del Gnl. «Possiamo attingere a questa conoscenza, lavorando con

paesi che hanno buone pratiche da usare come parametri di riferimento», ha spiegato la funzionaria statale. «Man

mano che emergono nuovi carburanti come il Gnl, il ruolo del governo include la definizione di regole e la

regolamentazione dei processi di rifornimento». Secondo la Souza e Silva «abbiamo il potere di incoraggiare e

stiamo parlando di un settore che fa già molto da solo. Il nostro ruolo è guidare e promuovere». Ma c'è un grosso

gap ancora da colmare visto che in Europa la prima nave dual fuel è già operativa dalla fine del 2018. Secondo il

comandante Flavio Mathuiy del Comitato di coordinamento per la sostenibilità dell'Imo nella Marina brasiliana, una

delle attuali sfide per tenere il passo con le tendenze del settore è determinare quali carburanti verdi saranno più

importanti in futuro: «abbiamo osservato che le compagnie di crociera stanno investendo nel Gnl, con un occhio al

bio-Gnl, mentre altre stanno prendendo in considerazione il metanolo e persino l'idrogeno». Mathuiy ha aggiunto che

la scelta del carburante dipende da strategie distinte , notando che al momento il settore non ha preso una strada

univoca. «Non tutti i porti avranno tutte le opzioni di carburante disponibili. Ogni azienda, in base alla sua strategia e

alle sue caratteristiche operative, sta selezionando un carburante specifico». Hans Fuchslocha, responsabile del

bunkeraggio presso Petrobras, il più grande fornitore di carburante del Brasile, ha affermato che è improbabile che il

settore convergerà su un singolo carburante in futuro. «Le soluzioni saranno varie e probabilmente regionali. Nel

breve termine, ci sono due carburanti che stanno emergendo come carburanti di transizione: il Gnl e una miscela con

fonti rinnovabili, ovvero il biodiesel. Per le navi da crociera, la sfida principale
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di Petrobras è sempre quella di rifornirle», ha aggiunto Fuchslocha, sottolineando i buoni risultati delle ultime due

stagioni di crociere in Brasile. Ma ad oggi i due principali operatori del mercato sudamericano, cioè le nostrane Msc

Crociere e Costa Crociere, non hanno ancora una data certa su quando sarà possibile rifornire le proprie navi con il

Gnl in Brasile. Entrambe hanno ad oggi due navi dual fuel operative con Msc che riceverà la terza entro pochi mesi ed

ha altre due già in ordine. Ma allo stato delle cose non possono utilizzarle in Sudamerica con il carburante primario

per cui sono state concepite e questo tiene lontano da queste rotte le navi di ultima generazione. Il mercato brasiliano

è fondamentale per Msc e Costa soprattutto per il riposizionamento delle navi durante la nostra stagione invernale; il

fatto che questo viaggia ad una velocità diversa nell'introduzione dei nuovi carburanti significa vanificare i milionari

investimenti nella ricerca delle nuove tecnologie green fatte da tutti i players del settore.
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